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PARTE UFFICIALE
SENATO DEL REGNO

Commissari nominati dagli UOlci nell'adunanza del 4 aprile 1892
per l'esame del seguenti disegni di legge:

1. Disposiztoni per la leva sui nati nel 1872 (N. 204);
Ufficio 1 senatore Alflori.
> 2 > Parenzo.
» 3• > Manzoni.
» 4• » Verga C.
» So » DI Prampero.

2. Convenzione internazionale pel trasporto delle merci sulle strade
ferrate (N. 206).

U/]lcio 1* senatore Rossi A.
2 > Diaserna.
36 » Capone.
40 » Cetesia.

» 5* » Allievi.

Li Numero 108 della Raccolta urliciale delle leggi e dei dexeti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il ruolo organico del personale delle Intendenze
di finanza, approvato col Regio decreto 15 giugno 1884
n. 2452 e modificato coi successivi Regi decreti 28 ago-
sto 1885 n. 3332 e 24 giugno 1888 n. 5501 ;
Visti i Regi decreti 18 marzo 1889 n. 5988 e 17 luglio

1890 n. 7005 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari del Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. L
Il ruolo organico del personale di ragioneria delle In-

tendenze di finanza è modificato, a decorrere dal 1° lu-
glio 1892, come segue :

Sono soppressi :
a) Sei posti di segretario di la classe a L. 3500;
b) Quattro posti di vice·segretario di 1a classe a L. 2500;
c) Tredici posti di vice segretario di 3a classe a L. 1500 ;
Nove posti di ufficiali di scrittura di la classe a L.2500;
Diciannove posti di ufficiali di scrittura di 26 classe

a L. 2200;
f) Due posti di ufficiali di scrittura di 3. classe a L. 1800.

Art. 2.
Gli impiegati indicati alle lettere e, f, che per effetto del

presente decreto non avranno collocamento in organico,
continueranno a prestar servizio nelle rispettive classi con
l'attuale stipendio, da pagarsi sul fondo che verrà stan-
ziato nella parte straordinaria del bilancio dell'esercizio
1892-93 per gli impiegati fuori ruolo.
Essi rientreranno in orgamco a misura che si veriflehe-

ranno vacanze di posti nelle rispettive classi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osseivare.
Dato a Roma, addi 13 marzo 1892.

UMBERTO.
L. LUzzATTI.

Visto, Il Guardasigilli : B. Calumar.
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11 Numero 101 della Raccolta Ufficiale dette leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

FÆ D'ITALIA

Viste le deliberazioni del Consiglio comunale di Barletta

per la istituzione in quel comune di un archivio notarile

rnandamentale; la prima in data 12 marzo 1884, appro•
vata dalla Deputazione provinciale il 6 maggio successivo;
la seconda in data 1° settembre 1891, approvata dalla

Giunta provinciale amministrativa il 30 dicembre sue-

cessivo ;

Visti gli arlicoli 3, 101 e 105 della legge sul notariato

25 maggio 1879 n. 4900, e 94 e 150 del relativo regola-
mënto 23 novembre 1879 n. 5170;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e dei

Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È istituito un archivio notarile mandamentale nel co-

mune di Barletta, distretto notari'e di Trani.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi o dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chlauque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 marzo 1892.

UMBERTO.
CHIhüRRI.

Visto, II tauardusi<>illi: 8. Ololini

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man lando a

un po spotti di osorvarlo o di farlo osserere

Dato a Roma, addi 24 marzo 1892.

UMBERTO.

G. Nicorzu.
Vilsto, li Guardasigilli: B. Cantlui.

Il Numero i 00 del/a RacenHa ugleiale deüe legy¿ d del decrol
d</ IMgno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.
er a a ia di Dio e per volontA della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno;
Veduta la domanda del comune di Oggiona con Santo

Stefano per la sua separazione dalla sezione elettorale di
Orago e per la sua costituzione in sezione elettorale auto-
noma;

Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-
torali, approvata col R. decreto del 24 settembre 1882
n. 997 (serie 3ag
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 24 set-

tembre 1882 ;

Ritenuto che il comune di Oggiona con Santo Stefano
ha 111 elettori politici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Oggiona con Santo Stefano è separato dalla
sezione elettorale di Orago ed è costituito in sezione elet-
torale autonoma del °d° Collegio di Milano.

Il Numero ROE della Raccolta Ugiciale delle leggi e dei decret

del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonM della Naziono

RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di State

per gli affari dell'Interno;
Veduta la domanda del comune di Nuchis (Sassaré

per la sua separazione dalla sezione elettorale di Luras

e per la sua costituzione in sezione elettorale autonoma

Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet

torali, approvata col R. Decreto del 24 settembre 188:

n. 997 (serie 3.)
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 24 set-

tembre 1882;
Ritenuto che il comune di Nuebis ha 103 elettori

politici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Nuchis (Sassari) è separato dalla sezione

elettorale di Luras ed è costituito in sezione elettorale au-

tonoma del Collegio di Sassari.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
ollunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 marzo 1892.

UMBERTO.
G. NicorsaA.

isto, il Guardaseqilli. R. CHunw.

// Numero CILII ( Parte supplementare ) della Raccolta u//t-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto :

UMBERTO I,

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la proposta fatta dal Prefelto di Teramo per il

concentramento dell'amministrazione del Monte frumen-

tario e della Cassa di prestanze agrarie del comune di

Castel Castagna nella locale Congregazione di carità ;

Veduta la deliberazione 5 ottobre 189 i della Giunta
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provinciale amministrativa, contenente l'assenso alla detta

proposta;
Vedute le deliberazioni in proposito adottate dal Con-

siglio comunale addi 30 agosto 1891 e dalla Congrega-
zione di carità il 2 dello stesso mese ed anno;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972 ed il relativo

egolamento ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'amministrazione del Monte frumentario e della Cassa

di prestanze agrarie di Castel Castagna è concentrata nella

locale Congregazione di carità, con obbligo alla stessa di

provvedere irl breve termine alla revisione dei rispettivi
statuti ed, ove occorra, alla trasformazione del Monte ai

sensi dell'art. 93 della precitata legge.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale dello

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 marzo 1892.

UMBERTO.
G. NicorsaA.

Visto, Il Guardastgillf: B. Calglani,

Il Nuntero OLIV (Parte supplementare) della Raccolta ufg.
ciale delle leggi e del decreti del Regno contiene il seguente de-
creto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'lTALIA

Vista la deliberazione 14 settembre 1891, colla quale la
Congregazione di carità di S. Secondo Parmense promuo•
veva il concentramento del legato elemosiniero fondato dal
sig. Luigi Pattini;
Vista la deliberazione 13 ottobre del Consiglio comu-

nale;
Vista la decisione 2 dicembre della Giunta provinciale

amministrativa;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di stato

per gli affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
II. Pio Istituto Pattini è concentrató nella Congregazione

di carità di S. Secondo Parmense.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta utliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 marzo 1893.
UMBERTO,

Visto, li Guardasiffili: B. Calmaar.
G. NICOTERA.

li Normero OLIII (Parte supplementare) della Raccolla s/ß-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene ti seguente de

creio:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Viste le deliberazioni 16 e 30 giugno 1891, della Con·

gregazione, di carità e del Consiglio comunale di Siziano

(Pavia), colle quali si promuove il concentramento del.

l'Opera pia elemosiniera Negroni-Stabilini-Bellotti;
Vista la decisione 15 dicembre successivo della Giunta

provinciale amministrativa ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
ßulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli afari dell'Interno;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Opera pia Negroni Stabilini Bellotti è concentrata nella
Congregazione di carità di Siziano.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale dello

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 13 marzo 1892.

UMBERTO.
G. NICOTERA.

Visto, il Guardesigilli : B. Calmani.

Il Numero OLV (Parte supplementare) della Raccolta 0/15-
c:ale delle leggi e det decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO l.
Per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Viste le dellberazioni 12 e 17 ottobre 1891, della Con-
gregazione di parità e del Consiglio comunate di Campo
Spinoso (Pavia), colle quali si è promosso il concentra-
mento del Pio legato dotale fondato dal sacerdote Gio-
vanni Battista Pessina;
Vista la decisione 1° dicembre successivo della Giunta

provinciale amruinistrativa ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972 ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Pio legato dotale Pessina è concentrato nella Congre.

gazione di carità di Campo Spinoso.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale deÏle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo onservarel
Dato a Roma, addl 13 marzo 1892.

UMBERTO.

Visto, Il Guardasigitti: B. Contiaal.
G. NICOTERA.
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UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontå della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il nuovo regolamento deliberato in adunanza 28
ottobre 1890 dal Consiglio .provinciale di Novara per la
costruzione, manutenzione e sorveglianza delle strade pro·
vinciali, comunali o consortili, in sostituzione di quello
approvato con precedente Nostro decreto del 30 giugno
1872;
Visto 11 parero 30 ottobre corrente anno n. 2446 del

Consiglio superiore dei Lavori Pubblici;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Visto l'art. M della legge 20 utarzo 1865 n. 2248, al-

legato F;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

.
È approvato il nuovo regolamento por la costruzione,

manutenzione e sorveglianza delle strade provinciali, co-
munali e consortili della provincia di Novara, che, visto
d'ordine Nostro dal predetto Ministro, farà parte del pre·
sente decreto.

Lo stesso Nostro Ministro è incar¡cato della esecuzione

del presente decreto, da registrarsi alla Corto dei conti, e
da pubblicarsi nella Gazzetta Uffio¡ale del Regno.

Dato a Roma, addi 17 dicembre 1891.

UMBERTO

BRANCA.

REGOLAMENTO
per la costruzione, mametenzione e sorveglianza delle

strade provinciau, com enait e consortill nella pro-
vincia di Novara.

Disposizioni preliminari.
Art. 1.

La costrüLiOne e SistemaZiOne, la m3DUÊenZIOHO 0 Î8 SOffegliûnZa
delle strade provinciali, comunali e consortill nella provincia di No-

vara sono sottoposte alle prescrizioni del presente regolamento, salve
le disposizioni della legge e del regolamento sulle strado comunall

obbligatorie.
Art. 2.

Le strade si dividono in carre g abili e non carregglabili (mulat-
tiero).
Non si considerano come carreggiabili le strade esistentt che:

a) hanno in un tronco qualunque uria larghezza minore di

metri '2;
b) in un tronco qualunque hanno pëndenza maggiore del 14

per 100.
Art. 3.

La Deputazione provinciale, sia direttamente, sia col mezzo degli
ulllciali tecnici ed agenti stradali della provincia, o di appositi dele-
gati, esercita una vig:lanza speciale sopra tutte le strade contemplate
nel presente regolamento.

CAPO l.
Costruzione e sistemazione delle strade

SEZIONE Î a

Art. 4.

La larghezza normale delle trade provinciali da lembo a lembo è

di metri 7.

Nello località montuose, e dove circos:anze eccezionali lo esigono,

potrà adottarsi una larghezza minore, purchè non sin mai inferiore a

metri 5, nella qual larghezza può, quand'è necessario, comprendersi
la cunetta a monte, ma non il parapetto a valle.

Nei tronchi e nelle Ifnee di grande trailleo la larghezza può essere
accresciuta sino a metri 8.

Art. 5.
Nelle traverso degli ab:tati potrà essere tollerato, in via eccezionale,

una minore larghezza, anche di soli metri 3 (riducibile a 2,80 nella

sezlone più stretta se i margini non corrono paralleli), purchò vi
siano spazi intermedi, a distanza fra loro non maggloro di metri 50,
i quali abbiano una larghezza di metri 5 almeno sopra una lunghezza
di metri 13, e purchè la pendenza delle traverse stesse non sia su-

periore al G per 100.
Art. 6.

Di fionte agli abitati e nei tronchi d'accesso alle traverso dei me-
des'mi, per una lunghezza di almeno metri 30, la larghezza non snPà
minore di metri 6.

Parimenti la larghezza della strada non sarà minore di metri 0,
ove la carreggiata debba esser munita di paracarri da un lato e dal-
l'altro.

Art. 7.
Le gallerie, che fosso necessarlo scavare o costrurre, non avranno

larghezza inferiore a metri 6,.comprese le cunetto laterali, eccetto che
la strada abbia, giusta l'art. 4, una minor larghezza, la quale sarà
conservata anche nella galleria.
L'altezza delle gallerte non sarà minore di metrl 3 al flanchi e di

4,50 nel mezzo, e la parte superiore sarà arcuata la relazione a dette
altezze,

Art. 8.
Fuori degli abitati il suolo stradaTe deve ésser bonvesso nel senso

trasversale del medesimo, con saetta compresa fra 1¡25 e 1¡50 della

corda, avuto riguardo alla pendenza longitudinale ed alla natura della

carreggiata.
Ne'!c località montuose, dove la strada ò a mezza costa, può darsi

al suolo della medesima la forma plana con pendenza verso monte,
corrlspondente a quella suindicata.

Art. 9.
La parte carreggiabile dello strade sarà composta di massicciata in

ghlaia o p'etrisco, grossa nel cohno da 20 a 30 centimen i sceondo
la natura del materiale e l'importanza del traffico.

Art. 10.

Nelle traverse provinciall degli abitati il suolo stradale potrà essere
convesso, piano o concavo secondo le conhizionî Ioenli, e di regola
verrà acciottolato. I Comuni potranno, coll'assenso della Deputazione,
adottare altro modo di pavimentazione; ma in caso di- rinnovazione

di essa il concorso che la Provincia dovesse dare a termini di legge,
cioè quando l'Amministrazione provinciale abbia riconosciuta la ne-

cessità della rinnovezionc totale del pavimento di un tronco interno,
non sain mai ragguagliato a spesa eccedente quella di un acciet-

tolato.

I p-ogetti di sistemazione e di modificazlone dello traverse, quando
non siano compilati dagli ufflefall tecnici dolla Provincia, saranno dai

Comuni, a cui carico à dalla legge posta la sistemazione, trasmessi
alla Deputazione per la sua approvazione in riguardo alla viabilità

provinciale: l'esecuzione dei lavori avrà sempro luogo sotto la sor-

vegIlanza degli ufficiali predetti.
Art, 11.

Fuori degli abitati, ove la strada abbia l'uno o l'altro ciglio ed
amendue elevati meno di un terzo di metro sul terreno laterale, si
formeranno di flanco alla strada regolart fossi o cunette, cogli oppor-
tuni tombini e canali per lo scarico delle acque càdenti dal suolo
stradale e dal terreni laterali.

Art. 12.
I fossi e le cunette avranno un'ampiezza proporzlonata alla quan-

tità d'acqua da tradurre: in ogni caso i fossi non saranno profond
nè larghi al fondo meno di 40 centimetri, e le cunette avranno alileno
una corda di 50 ed una saetta di 15 centimetri. Le cunette saranno
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selciate, eccetto che siano scavato nella viva roccia. I fossi avranno
le sponde inclinate a 45 gradi, salvo che esse siano in murstura.

Art. 13.
In quelle località in cui v'ha un continuo corso d'acqua di flanco

alla strada, o, sebbene non continuo, ve ne sia uno assai copioso in

qualche epoca dell'anno, invece di cunette o foss! ordinari, si apri-
ranno canali di sezione e pendenza sufficienti a con'enere e convo-

gliare in ogni tempo le acque. e ad impedire che esse invadano la

strada o le rechino danno qualsiasi.
A tale scopo, e quando sarà necessario, 11 fondo del canali venà

acciottolato e consolidato con cordoni trasversall di pietra viva, e lo
loro spalle saranno costrutte in muratura.

Art. 1-1.
I tombini per lo scarico delle acque attraverso le strade. avranno,

in via ordinaria, almeno una larghezza e possibilmente un' altezza di

(10 centimetri per facilitarne lo sgombro; avranno il fondo selelato o

munito di briglie, e le spalla in muratura di conveniente grossezza o
-ben fondate, e saranno coperti con lastroni di vivo o con volti, la cui
faccia superiore dovrà tro-arsi JD eettimetri almeno sotto 11 piano
atradale. Di rt gola non si faranno volti sui tombini non praticabili
dagli operai che li dovessero riparare.

Art. 15.

Dovo la strada sia formata in rilevato sopra i terreni laterali, e la
medesima non debba esser sostenuta con murl, la scarpa del terra-
pieno straddle avrà di regola la base di uno e mezzo per uno di al-

tezza. Tale relazione puð essere variata in meno od in più quando si

abblano materie di riporto eccezionalmente compatte od assal incon-
sistenti.

Art. 10.

Lo,ecarpe saranno inelbate; però in quelle localith in cui sia a te.

mors),che in occ, sione di grandi piogge o di piene le acque possano
investirle e degadarle, saranno rivestite di robusto acciottolato od

altritgepti, difese in modo opportuno.
Art. 17.

Ai terreni flancheggianti le strade e più elevati delle medesime, ove
non siano sostenuti da muri, si darà in via normale una scarpa di

45 gradl.
L'inclinazione può essere aumentata pei terreni sciolti e diminuita

per quelli compatti e rocciosi. Se si trova roccia viva dura e resi-

stente alle influenzo atmosferiche, paó essere tagliata verttealmente.

ed anche a mezza galleria.
Art. 18.

I murl di sostegno e di contro iva, da farsi dove ve ne ha (la ne-
cessità o la convenienza, saranno progettati ed eseguiti secondo le

buone regole d'arte, con struttura e dimens:oni proporzionate e ri

spondenti al loro ufflelo. In via normale la loro faccia esterna avrà la

scarpa di 1¡5 se sono costrutti a s>cco, e di 1¡l0 se a calcina.

Art. 10.

Ovunque i lati della strada si trovano elevati sopra i terreni late-

rall più di 5 metri, saranno muniti di parapetti o di barriere. I para-

petti o le barriere saranno di rigore nel flan.hi dei ponti, qualunque
sia Valtezza del loro suolo su quello dell'alveo; ed anche se no mu-

niranno i ponticelli ed edifizi minori, se il suolo stradale sia più
elevato di 3 metri sul pelo dell'acqua e questa abbia ordinariamente

una profondità. maggiore di mezzo metro.
Saranno eziandio protetti coi mezzi suddetti, o con paracarri avvi-

cinati, od altrimenti, i margini delle strade in quei tratti nel quali,
quantunque non sin grande l'elevazione, sia per circostanze locali pe-
ricoloso il fasciarli sguerniti.

Art. 20.
La forma e struttura dei parapetti sarà determinata secondo le cir-

costanze ed esigenze locall; non avranno però mai altezza inferiore a

75 centimetri. Nei ponti l'altezza potrà portarsi fino a metri 1.20, e

si escluderà la muratura a secco.

Nelle barriere potrà usarsi il legname, purchò sia d'essenza forte,
c sano.

I paracarri di difesa saranno alti fuori terra almeno 00 centirretri
ed interrati per u a p ofondità eguale.

Art. 21.

I paracarri destinati a limitare la zona carreggiabile delle strade

saranno di pietra viva lavorata alla grossa puma secondo i disegni
del progetto: saranno allt fuori terra almeno 50 centimetri ed al-

trettanto profon li entro terra. La parto interrata non sarà in nessun

tratto grossa meno di 20 contimetri, e sarà convenientemente fer-

mata.

Potranno eccezionalmente impiegarsi paracarri grezzi.
L'mtervallo nel senso dell'asse stradale puö variare da uno a duo

decametri.

Art. 22.
Le pendenze longitudinali delle stra le saranno flssato caso per caso,

tonendo conto delle condizioni del luoglii, e dell'entità e natura del

carreggio.
In pianura si procurerà che la pendenza non superi senza necessità

il 3 per 100, e potrà essere portata fino al 4 e per brevi tratti al 5

per 100.

In collina ed in montagna la pendenza potrà raggiungere l'8 per
100: e dove, in montagna, questo limite imponesse spese spropor.

zlonate all'importanza della strada, patra essere accresciuto, in breYi
tratte rettilinee, lino al 10 per 100.

Art. 23.

Se la strada va serpeggiando sul dorso della montagna e si deb-

hono fare delle giravolto, a queste non si assegnerà pendenza mag-

glore del 3 per 100.
La stessa pendenza non sarù, senza necessitù, superata nelle gal-

lerie.

Art. 21.

Per quanto è conc liabile con una prudente economia nella spesa,
i cambiamenti di livelletta saranno fatti in modo che poen sia la dif-

ferenza dall'una all'altra se avvengono lungo 10 stesso rettifllo, oppuro
si slabiliranno nelle svolte.

Art. 25.

Nel tracciato di una noon strada i rett 111: saranno adattati, per

quanto è possibile. colla naturale disposizione del terreno, ed i loro
raccordamenti saranno fatti con curvo, preferibilmente circolari. di

grande raggio. non minore di metrl ;;0 in pianura e di 25 in monta-

gna (sal\o che trattisi delle giravoke di cui all'art. 21.

Art. 2(i

Le strade nuove saranno portale in vicinanza dei maggiori centri
di popolazione delle località che devono attraversare, semprechò ciò

si possa fare senza eccessivo allungamento della linea od eccessivo

aumento di spesa. Ma le strade stese saranno tenute all'esterno degli
abitati se le traverse di questi sono eccessivamente anguste o ripide,
e sia grave la spesa di allargamento e s'stemazione, a meno che a

ciò prontamente provvedano i Comuni interessati.

Art. 27.

I ponti, gli ediliti ed in generele le opere d'arte saranno costrutti

in muratura, o in ferro, o con sistema misto di muratura e di ferro,
seconjo gli appositi progetti regolamente approvati.
La larghezza libera dei ponti sarù, in via normale. eguale a quella

della strada cui sersono.

Art. 28.

Alle diramazioni dallo strade provinciali di altro strade pubbliche
si collocheranno cippi indicaiivi dei luoghi cui tendono queste strade

e delle rispettive distanze I die zioni analoghe saranno scritte ai capi
delle traverse degli abimli.

I progetti per le nuove costrut o i e per le sistemazioni sono com-

pilati dall'Ufficio tecnico d-lla Provincia, od almeno sotto la sua dire-

zione; e si compongono dei documenti prescritti per simili lavori di
conto dello Stato. La forma dei documenti sarà analoga a quella sta-
bilita per gli utli:i del Genio ciille.
Nello studio dei progetti si ava enra di conciliare la solldità e co-

modità coll'economia. esdudendo le opero di lusso.
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Art. 30.
L'esecuzione del:e opere è sempre fatta dietro regolari contratti,

sotto la direzione e sorveglianza llegli ullleiali tecnici eil agenti della
Provincia, ed osservate le disposit.ioni tielle leggi sulla contabillth dello
Stato, sull'Amministrati me provinciale e sul Lavo i pubblici.

SimoNE ga -- Sirade comunali e consortili.

Art. :0.
La larghezza normale libera do!!e str:ide carreggiabili comunali e

consortili da lembo a lembo o !!i metri 5. lo collina ed in montagna
dove la strada ð a mezza costa può in tale hiruliezza esser compresa
la cunetta a monte.
In montagna ed in casi eccezion:lli puo essere adottata una lar-

ghena libera minore, anche di soll :: metri, pureliè ad opportuni in-
tervalli VI siano delle piazzette o spazi per lo scambio dei velcoli ed
11 deposito dei materiali, nei gliali spazi la largliezza tot:ile sia di 5
metri,
Nelle strade comunali e consortill più iniportantt la larghezza può

essere portata a metrl 5,50.

Nelle gallerie la largliezz i non sarà minore di metri 5 comprese
le cunetto e l'altezza non minore di metri 2,50 at flanchi e dl 4,50
nel mezzo. Ma le gallerie non saralino costrtitle senza assoluta ne-
ressi¡n,

Art.

La parte carreggiabile delle stra la esterne sai i composta di mas-
sicciata in ghiaia o pietrisco, grossa nel colnio da 15 a 25 centimetri,
secondo le avvertenze dell'articolo 0.

Nelle vie interne. salvo quanto è disposto per le traverse provin-
ciali nell'art. 10, la natilra e forma della payinientaziono sarà stabilita
dai rispettivi Municipi.

Art. 31.
La pendenza longitudinale delle strarle in piantira rion supererà 11

5 per 100: in collina ed in montagna non supererà il 9, salvi 1.casi
eccezionali, in cui, ad evitare percorsi e dispendi eccessivi, potrà per
brevi tratte esser portata sino al 12 ¡>or 100.

Ait
.

Sono applicabili alle strade comimali e consortili le disposizioni dei
procedenti articoli 5, 8, 11, 12, 1:1, I L 15, 16, 17, 1N, 19, 20, 21, 23,
24, 25, 27 e '¿8,
Perð I paracarri a limitazione delli zona carreggiabile non si col.

locheranno dove questa abbia largliezza minore di 4 metri. Il raggio
delle curve di raccordamento pottà essere ridotto a 23 metri in pla-
nura ed a ß0 in montagna. Nel ponti potro essere tollerato il legname
quando si ottenga un grande risparmio di spesa. E i l montagna si

potranno pure tollerare i cunettoni solciati attraverso la strada,
quando il corso d'acqua sia temporario e riesca troppo difilcile la

costruzione dei tombini.

Art, Jti.
I Comuni o Consorzi faranno compilare i progetti delle nuove co-

struzioni e delle sistemazioni dai propri¡ periti o da tecnici apposita-
mente delegatt, i quali nello stud o dei medesimi procureranno di

60ddisfare at bisogni della viabilitù con modica spesa, adattando I,
tracciato, per quanto è possibi'e senza renderlo viztoso, alle condi-

zioni del terreno, ed eliminando assolutamente ogni opera di lusso.
I progetti per le sistemazioni delle traverse provinciali potranno

essere compilati dall'Ullicio tecnico della Provincia ; e potrù, per mezzo
della Deputazione, essere claiesto il suo parere sugli altri progetti.

Art. 37.

I documenti dei progetti corrispou leranno a quelli prescritti per le
strado comunall obbligatorie : per l'approvazione e per l'esecuzione di

ess1 si osserveranno le relative disposizioni delle leggi vigenti.
Art A

Nel siti più alpestri, e dove i bisogni delia viabilità sono BS8ai 11-

milati, e In spesa di u aa strada carreggiabile non è proporzionata ai
vaninggi di essa, si ammelleranno str:tde mulattiere.

La larghezza normale di queste oh 2 metri, riducibili a 1,50 in

quelle che servong golo di comunieazione tra frazioni di uno stesso

territorio.

La pendenza massima sat del 20 per 100; ma dove supera 11 15,
il suolo viabile sarà munito d¡ j'ordonate, che lo dispongano' a tratti

inclinati solo dal 12 al 15 per 100.

Possibilmente il tracciato sarà tale da potersene usufruire buona

parte della sede, quando avvenga di dogry! gostituire uria strada'

carreggiabile.
CAPO II.

Manutenzione delle strado

SEZIONE ga -- Strade provinciali.
Art. 39.

Le strade provinciali sono regolarmente mantenute in stato nor:ngld

sotto la direzione degli ollleiali tecnici della Provincia.
Lo stato normale di una strada è quello che corrisponde'ad "una

lodevole costruzione della medesima esegulta secondo le prescrlzioni
di questo regolamento e secondo le migliori regole d'arte.

Art. 40.

La manutenzione delle strade comprende la conserva lone ed 11 rie-

cessarlo rifornimento della carreggiata, e la conservazione in ottimo

stato delle banchine, cigli, fossi, cunette o di lutti i manufatti esi-

stenti lungo le strado e di ogni altra pertinenza delle medesiche;

comprende puro lo spurgo delle cunette, fossi, tombini, canali, e lo

sgombro della neve e dei ghiacci in quanto esso sia Indispensabil
alla viabilità,

Art. 41.

Alla manutenzione la Provincia provvede mediante appallo della

fornitura dei materiali e degl1 occorrenti mezzi d'opera, e defin ri-

parazione ordinaria det manufatti, e mediante il lavoro giornallero diu

cantonieri o stradaiuoli.
GII appalti si fanno in base a speelall capitolatÇ o sec6mlo'le pre

scritioni delle leggi.
Art. 42.

I progetti per le manutenzIoni stradall sono allestiti dall'Uffleio tec

nico della Provincia in modo analogo a quelli commessi al Genio ci-

vile, e sono approvati dalla Deputazione provinciale.
Possono in essi comprenderst lo riparazioni straordinario di non

grande entità, per le quali non siano convenienti progeta ed noñatti

separati.
SeztoNs 2a .- Strade corratattati e consor'till.

Art. 13.

Le Amministrazioni comunali e consortill hanno obbligo di prov-

Vedere alla buona manutenzione delle strade da esse dipenden6'.
La buona manutenzione è quella dichiarata nei precedenti arti-

coli 39 e 40.
Di regola la manutenzione sarà data in appalto.

Art. 44.

Ciascuna Amministrazione deve fare allestire dal rispettivo perito,

se ha un UfBcto d'arte, o, in difetto, da altra persona tecnica imoi

più regolari progetti, secondo la quantità o qualità dello strade che

ha da mantenere.

Art. 45.

I progetti di manutenzione comprenderanno almeno questi docu-

menti:

a) Relazione descrittiva e spiegativa;
b) Computo dei materiali di riforntmento, delle riparazioni, del

mezzi d'opera;
c) Stima;
d) Capitolato.

Art. 46.

Solo il capitolato farà parte del contratto, e dovrà perció essera

indipendento da altri documenti.
Esso determinerà tritte le particolarith relative alle qualità e quan-

tità del materiale da provvedersi, al modo d'impiegarlo, alla conser-

vazione del corpo stradale, della massicciata c delle opere d'art3,
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alla somministranza del mezzi d'opera, alle condizioni tecniche por
Pesecuzione del lavori, alla responsabilità dell'appaltatore, alla ga-
ranzia del contratto, al prezzo ed alla durata delPappalto, al paga
mento dei preizo, e ad ogni altro onere o condizione imposti all'aspi-
ranto all'asta, e quindi al deliberatario per assicurare la manuten-
zione della stradli.
La somministrazione del cantonieri o stradaluoli che a tal flne oc-

corressero può essere accollata all'appaltatore o riservata all'Amml-
nistrazione.

Art. 47.
La manutenzione in economia, salva l'opera del cantonieri dell'Am-

ministrazione, ò ILDitata a quel rari casi in cui circostanze affhtto
speciali ne gius!.'sßchino l'assoluta convenienza, e dovrà essere auto
rizzata a ter|Álni dl legge.
Per deþa manutenzione dovrà l'Amministrazione interessata delibe-

rarei.sŠp0site norme che ne regolino il buon funzionamento.
Art. 48.

Nell'interno degli abitatt la manutenzione delle strade à sempre a

carico del rispettivl Comuni, salvo 11 concòrso dello Stato o della
Provincia per to traverse delle strade nazionali o provinciali a termini
della leifre su'le opero pubbliche.

Art. 49.
lla re olare manutenzione delle traverse degli abitati si comprendo

semple lo sgombro della neve e di altri impedimenti, la rottura dél
ghiacci sul suolo stradale, lo spandlmento di sabbia o di ghinta mi.

nuta sul ghiacci stessi quando no sia il caso, ed ogni altra opera di-
retta a guarentire in ogni tempo la libera e sicura viabilità.

Art. 50.
Nelle traverse degli abitati lo scarico delle acque dalle grondale

non potrà farsi.verso il mezzo della strada, ma ne sarà lasciata libera
a zònâÜnrga 3 metri. almeno.
Le•àcque,-dãVe.esistono tombini o chiaviche, dovranno essere con-

vogliate in ésse.

Art. 51.
In quel Comuni nel quall fosse trascurata la manutenzione delle

traverse provinciali, e l'Amministrarlone invitata non vi provvedesso
senza ritardo, ha facoltà di-provvedere la Deputazione per mezzo del

proprio Gilleio tecnico: l'importo del lavori e delle spese sarà posto
a tarleo del Comune, sotto deduzione di que la indennith che gli po-
t'ase spettare a senso dell'art. 41 della legge sulle opere pub-
b:iche.

Art. 52.
L'indennità di cui nell'articolo precedente non spetta e non sarà

pagata ai Comuni per il tempo durante il quale non avessero effetti-

Vamente mantenute le rispettive traverse in Iodevolo stato, secondo
16 preterizioni di questo régälamento e le indicazioni dell'Ufficio toc-
$1 o'¡irovinciale, cui è commesso 11 collaudo della manutenziono delle
traverse per 11 conseguimento dell'Indennità predetta.

Art. 53.
I píogetti e norme di manutenzione della strado contunali e con-

sortill BarBRGO sempre C0municati alla Deputazione provinciale per gli
effetti della sorvegIlanza di cui al Capo 111, sezione 26. Essa, sentito
B proprio Ufficio tecnico, indicherà le variazioni che occorresse in-
tradurre nel progetti e norme per ottenero una buona manuten-
Ebne.
Per la strade di maggiore importanza potrà la Deputazione dichfa-

rare obbligatoria l'applicazione di uno o più cantonieri per la con-

tinua prestazione della mano d'opera d'adattamento e mantenimento,
e per la vigilanza sulla polizia delle strade medesime.

Art. 54.
Coniuni e Consorzi dovranno per i rispettivi cantonieri formare un

regolamento o capitolato che ne determin! I doveri e le attribusloni;
e dovranno presentarlo alla Deputazione provinciale a senso ed allo

scopo preveduti nell'articolo precedente.
I cantonieri presteranno giuramento per l'accertamento delle con-

1 avvenzioni.

CAPO III.
Sorveglianza delle sträde

SEZIONE la - Strade provitaciali.
Art. 55.

La sorvegilanza immediata delle strade provinciali a affidata all'Uf-
flcio tecntco della provincia, 11 quale l'esercita secondo lo dispositioni
del regolamento generale per gli impiegati di essa e secondo le istru-

zioni della Deputazione.
Art. 56.

Gli ufficiall tecn'ci sono coadiuvati da agenti stradali, cantonierl o
capicantonieri, addetti in modo particolare al servizio di manutenziong

cd a quello di vigilanza sulle medesime, giusta il relativo regolamento
speelate.

SizioNE 26 - Strade comunali e consortili.

Art. 57.
Lo strade comunali e consortill sono soggetto alla sorveglianza delle

rispettive Giunto municipall e Consigli di amministrazione, ed a quella
della Deputazione provinciale.

Art. 58.
Per il servisto di sorveglianza ogni Comune o Consorzio nomina un

delegato stradale.
Più comuni yleini possono accordarsi o nominare lo stesso dele

gato, purchð 11 complesso della rete affidatagli non superi 100 chilo
metri. È fatta facolth alla Deputazione di provvedere alla riunione di
Comuni dello stesso Mandamento per la nomina del delegato.
La nomina del delegati dura un triennio, o deve essere approvata

dalla Deputaz1one provinciale,
Art. 59.

I d legall devono esser scelti fra le persone tecniche.
Nei Comuni che hanno un perito civico od un ufficio d'arte, le

funzioni di delegato sono attribuite al perito od al capo d'lifBeto.

Le stesse funzioni possono essere atildate ai catastrari comunall, se,
sono tecnici.

Art. 60.

I delegati devono curare la conservazione e la buona manutenzione

delle strade, invigilando che siano fatte in tempo le provviste e ripa-
razioni necessarie, che gli appaltatori adempiano le condizioni del loro

contratti, cho I cantonieri ed altri operai attendano con diligenza alle
loro mansioni, che siano osservate le prescrizioni di questo regola-
mento.

Essi devono riconoscere il materta!e di rifornimento, e stabilire 11

conto del lavori.
Art. 61.

I delegati, oltre a far le visite necessarlo per il disimpegno de!!e
loro attribuzioni, Ispezioneranno almeno ogni bimestre l'intera rote.
Essi riferiranno sulle vis:te ai sindaci o presidenti dei Consorzi;

ne solleciteranno i provvedimenti opportuni; 11 ragguaglieranno sui

risultati ottenuti.
Annualmente e prima della formazione del bilanci, dirigeranno alle

rispettive Amministrazioni un rapporto, col dati occorrenti agli stan-
zlamenti per le strade.

Noi mesi di giugno e di dicembre di ciascun anno trasinetteranno
alla Deputazione provinciale una relazione dettagliata sullo stato delle
strade, sulle proposto fatte e sui provvedimenti prest. Riteriranno
poi sollecitamente alla medestma in ogni caso straordinario o graYe.

Art. 62.

La Deputazione provinciato esercita la sua sorveglianza princÏþal-
mente per mezzo degli ufIlciali tecnici e degli agenti stradali della
Provincia.

Essi, sopratutto nei periodi delle ispezioni che devono fare per il
servizio provinciale, prenderanno cognizione delle strado comunaHy
consortill secondo le istruzioni della Deputazione, rilevando se 11Inan-
tenimento ð fatto a tenore dei progetti e dello norma li cui agliÁr-
ticoli 44 e 47 e dello buone regole d'arte. Gli uillclall daýanno 1 aug·
gerimenti opportuni al delegati.
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Quando dalle tspezloni fatte, dal'e relazioni avute od altrimenti ri

sulti 'alla Deputazione che 11 mantenimento ð trascurato, o che non si

osservano i regolamenti, o che ò avvenuto qualche caso grave cui

non slast prontamente provvisto, pub la medesima ordinare visite

strtiordinarie, commettendole anche ad appositi delegati.
Di questo vis te sarà fatto speciale rapporto ,

con indicazione di

ipianto occorre a rimettere la viabilitù in stato normale e ad elimi-

nare ogni inconveniente.
Art. 64.

I rilfevi fatti sono dalla Deputazione comunicati ai Comuni e Con-

sorzi cón invito a provvedere a quanto loro spetta entro congruo

terniing.

Quando essi non si uniformassero agli eccitamenti della Deputazione
provinciale per il buon governo delle loro strade, la pratica sarù de-

ferita all'Autorità competente per i provvedimenti d'ufficio a spese

degli stessi Comuni o Consorzi.

Art. 63.

..
Le competenze dovute ai delegati comunali e consortili sono a ca-

rico dei rispettivi Comuni e Consorzi.

Fra i Comuni accordatisi per la nomina di uno stesso delegato, la

reigtiva.spesa, salvo patto in contrario, sarà ripartita in ragione del
costo medio di manutenzione delle strade rispettive nel triennio pro-

.cedente.

,La Deputazione ha facoltà di stabilire una tariffa per le compe-

tenze del delegati, e di concorrere nell'indennità annua ad essi do-

vuta Gno a lire due por chilometro della rete rispettiva, semple che

essa sia ben mantenuta.

Le indonnità agli utileiali ed agenti della Provincia per le fspezioni
ordinarle di cui nell'art. 62 sono a carico della medesima ,

a meno

che dalla visita sia venuto a risultare della trascurata condizione della

strada o dellti inosservanza delle leggi e dei regolamenti su tale ma•
teria, nel qual caso la spesa andrà a carico del Comune o Conso zto

negligente.
Le indennilà per le visite straordinarie di cui all'art. ß3 sono a ce-

rico dei Comuni o Consorzi. Esso vengono liquidate dalla Deputa-
zione in base alla tariffa vigente per gli impiegati tecnici ed agent!
4trMiali della Provincia.

Art. 60.
Le disposizioni degli articoli 58 a 65 non sono applicabili alle

strado comunali e consortili, di cui, stante il concorso della Provincia

nella spesa di mantenimento, la diretta amministrazione è assunta

dalla Deputazione provinciale, mediante il rimborso dagli altri inte-
ressati della loro quota. Il servizio di sorveglianza di osse ò eguale
a iluello delle strade provinciali.
Tuttavia, ove trattisi di spese straordinarie ecccdenti quelle della

manutenztone, vale per esse 11 disposto degli articoli 63, 64 c 05.

CAPO IV.

Polizia delle strade

Art. 67.

Per la formazione di accessi ai fundi ed ai fabbricati laterali alle

strade, per l'attraversamento di esse con tombini od acquedotti, per
la costrtnione di sottopassaggi o di cavalcavia, per modiflcazioni nel
as.iolo viabile, e per altri fatti interessanti lo strade e lo loro parti-
nónzo, priina di metter mano ai lavori dovranno i concessionari pre-

stare atto di sottomissione avanti il presidente della Deputazione pro-

Vinciale, se la strada è della Provincia od a da essa amministrala.

avanti fl.sindaco se la strada è comunale, avanti il pres:dente del

Consorzio se la strada è consortile, a flue di obbligarsi alla regolaro
esecuzione ed osservanza di quanto venne prescritto nella relativa

concessione.

Art. 08.

Seinpre quando trattasi del trasporto di pesi o massi straordinari,
e di niezzi eccezionali di locomozione, si dovrà dagli interessati farne
Illchiarazione in tempo utile alla Amministrazione della strada affin"

chò essa possa prescrivere le condizioni c cautele necessarte.

Art. 09.

I concesslonarl e gli esercenti di locomotive stradali e di tramvie

non possono fare nelle strade opere o lavori che impediscano l'altro
carreggio, nè sottrarre ad esso alcuna parte delle medesime, e non

possono ingombrarle coi loro veicoli oltro quanto è necessario per

il percorso di essi e per le fermate autorizzate secondo gli orari de-
bitamente approvati, e che debbono sempre essere previamente co-
municati alle Amministrazioni delle strade.

I concessionari ed esercenti su idetti devono scrupolosamente os-

servare tutte le condiziont imposte degli atti di concessione e dai

regolamenti di esercizio
Art. 70.

Sono richiamate e s'intendono applicabill tutte le altre disposizioni
sulla polizia stradale e sulla circolazione di locomotive stabilite coi

Regl decreti del 10 marzo 1881, e del 13 aprile 1890.

Art. 71.

I.e contravvenzioni al disposto del presente Capo IV verranno ac-

certate dagli ufficiali teenlei, dai delegati stradati, dal cantonieri ed

altri egenti giu all della Provincia e dei Comuni o Consorzi, e dagli
uniciali ed agenti della forza pubblica; e saranno punite a termine di

legge, Indipendentemente dalla riduzione in pristino e dal risarci-

mento dei danni quando occorra.

Per le contravvenzioni le strade amministrate dalla provincia sono

equiparate alle provinciali.
Novara, 17 settembre 1890.

Per la Deputazione provinciale
Il Presidente

C. MAGGIA.

Il deputato anoiano

G. B. FLyszzi.

Il segraturio capa

A. AIILANESI.

pprovato dal Consiglio provinciale in seduta del 28 ottobre 1800,
D Presidente

PERAZZl.

Il consiUliere anziano

VERGA.
I segretari
ÛALPINI.
GABBIOLI.

Visto, d'ordine di Sua Maestå :

Il JIinistro Segretario di Stato pei Larori Pubblici
BRANCA.

Relazione del Ministro dell'interno a S. M. ke,
nella udienza del 20 marzo 1892, per lo scioglimento
del Consiglio comunale di Monteleone di Puglia (A-
vellino).

SIRE,
Le condizioni finanziarie del comune di Monteleone di Pugl a veti·

nero peggiorate per colpa degli amministratori, che hanno seguito
una via disastrosa nel dirigere la pubblica azienda.

Moltissimi reclami pervennero al Prefetto di Avellino contro le ir-

regolarità ed i sop:'usi di quella amministrazione; e più volte dovette

intervenire l'autorità con esortazioni e provvedimenti coattivi ad im-

ped re il ripetersi dei più gravi inconvenienli.
Se non che al sistema pernicioso invalso nel trattare gli affari del

comune non possono contrapporsi rimedi cilicaci, finchó la rappre-

sentanza municipale è afidata a coloro che diedero prova di negli-
gere i loro doveri.

Hasta accennare che il comune col bilancio d\ circa llre '70 mila

deve sopportare 11 peso di lire 250 mila di prestiti, di lire 30 mila di

alth debiti con un disavanzo di lire 8000 per mancata applicazionc
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d'Impost,e negli anni 1890 e 1891. E montre vi sono lire 8000 di re-
sidui attivi di cui si è trascurata la riscossione, si spreca il denaro
pubblico, tra l'altro in litt promosse più da spirito di parte che per
11 vero interesse del comune, come lo prova la spese di più di lire
8000 per recuperare un capitale che a stento raggiungeva le liro 4000.
Da quanto ho esposto, deduco essere necessario accogliere la pro-

posta del Prefetto di Avellino, che ho concretata nell'unito schema
di düíñío, con cui viene sciolto il Consiglio comunale di Montel:one
di Puglia.

Il Ministro
G. NICOTERA.

UMBERTO L

pot grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli af fari dell' Interno ;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb.
braio 1889 N. 5921 (serie 3a) ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Monteleone di Puglia, in pro-

Vincia di Avellino, à sciolto.
Art. 2.

II signor Cav. Arnaldo Belli è nominato commisurio
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
comuné, fino allo insediamento del nuovo Consiglio comu-
nale ai termini di legge.

11 Ñogö Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addi 20 marzo 1892.

UMBERTO.

Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il Con-

siglio comunate di Castelsangiovanni è prorogato di mesi
tre.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu·

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 31 marzo 1892.

UMBERTO.
G. NICOTERA.

NOMINE, PIl0MOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Pensioni liquidate dalla Corte del conti :

Con deliberazioni del 24 febbraio 1892:

Croce M. Margherita, ved. di Ferreri Paolo, bre 270.

Boosso M. Aladdalena, ved. di Gobetti Francesco, lire 384

Milanesi Gaetano, capo archivista, direttore de lo Archivio di Stato di

Firenze, lire 4766.
Derfner Pietro. sotto capo guardia carceraria, lire 621.
Mazzel Palmira, ved. di Daldassin! Antonio, lire 650,66.
Tolgati Giuseppe Cesare, capo d'uffleio postale, lire 2266.
Perint Marco, capo tecnico nelle manifatture dei tabacchi, lire 3600.
Balbo Glo. Domenico, brigadiere di finanza, lire 900.

Manara Andrea, tenente di fanteria, lire 2346.

Fiorenzuoli o Firenzuoli Adelasia, ved. di Gomint Augusto, lire 500.

Cavalli Giuseppe, sotto capo operaio nei panifici militari, lire 395.

Cornaglia Natale, capitano di fanterla, lire 2787.
Buonanno o Bonanno Michele, nocchiere nei R. Equ'paggi, lire 1000.

Orgitano Luigi, consigliere della Corte del conti, liro 7200.

De Benedictis Michele, capitano di fanteria, lire 32ß8.

Minieri Consalvo, tenente colonnello di fanteria, lire 4100.

flaldini Francesco, operaio d'artiglieria, liro 325.

Molaro Rosa, ved. di Tomasuolo Gennaro, liro 926,66.

G. Nicomu.
MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

Relusione del Ministro dell'Interno a S. M. 11 Re,
nella udtenza det 31 marzo 1892, relativa alla prol
roga dei poteri del Ë. Córâñídaartó dél comtine di
Castelsangiovanni (Place a)

SIAE!
Il giorno 13 del corrente mese erano stati convocati gt! elet,tgl am-

ministrativl di Castelsanglovanni per la ricostituztono di quel Consiglio
comunale, stato disciolto con decreto della Maesth Vostra in data 3
d cembre 1891. Ma, come il Prefetto informa, .

nessun e!cttore si à

presentato a votare.

Essendo pertanto necessario provvedere alla temporanea gestione
dell'Amm1ntstrazione comunate flno a che ela possiblio Indiro.nuova-
mente le elezioni, mi onoro di sottoporre alla Maesth Vostra l'unito
decreto che in quel senso provvede.

IL Ministro
0. NICOTERA.

UMBERTO I,

per grazia di Dio e pór volonta della. 1Ýasilohi
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

þer gli affari dell'Interno;
Veduto il Nostro decreto in data 3 dicembre 1891, col

quale à stato sciollo il Consiglio comunale di Castelsan-

giovanm;

Avviso.

Si rendà noto che nel Portogallo fu nuovamente sospesa, dal 10

marzo .scorso, l'emissione del Vagli internazionali sull'Italia, ch i era

stata riattivata nel precedente febbraio.

Il servizio del vaglia con queMo Stato resta cosi nuovamente Ilmi-

tato all'emissiono dall'Italia.

DIREZIONE GENEBALE DEL DEBITO PUBBLICO

flerrmca o'urnSTA2(ONE (P pubblicazione)
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per 010, cioè

n.974018d'iscrizione sut registri della Direzione Generale,perL 470,'
al nome di Fulci Isabella fu Vincenzo, moglie di Bette Minasi Au-

gusto, domiellista a Messina, vincolata quale dote della titolare, fu
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dal richie-

denti alla Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva.

invece intestarsi a Futel Isabella fu Giuseppe, moglie di Bette Minasi

Augusto, domiciliais a 31essina, vera propriotarta della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif·
$da chlunque possa avervi interesse che, trascorso -un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state not1ßcato

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettiOca di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 marzo 1892.
R Direttore Generale

A0VELLI.
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DI SMARRIMENTO DI RICEVUTA (3a pubblicazione)
E stato denunziato lo smarrimento della ricevuta n. 410 rilasciata

11 4 gennaio 1892 dalla succursale della Banca Nazionale in Reggio
Emilia al sig. Don Gherardo Mussini di Luigi, pel deposito di n. 2

cartelle del consolidato 50\0, della complessiva rendita di lire 20, pre-
:sontate pel camblo decennale.
SI diffida chiunque possa avervi lateresse che, decorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso. e non inter-
Venendo opposittooi, le nuove cartelle provenienti dal cambio di gaelle
suddette saranno consegnate al signor Massini, senza obbliga de la pre-
sentaziond della ricevuta, che rimarrà di verun effetto.

Roma, 9 marzo 1892.

Il Dircitore Generale

NOVELLL

BOLLÉTTIÑO METEORICO
1)ELL (IFFIClO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GCODINAMICA

Roma, 4 aprile 1892.

Massimo == 220,2.
Termometro eentigrado

Minimo .- 9 ,9,
Ploggia in 24 ore: - -

Li 4 aprile 1892.

In Europa pressione alquanto bassa sulla Russia, livellata intorno
a 705 all'occidente, al Centro e sull'Arcipelago greco, decrescente al

Nordovest. Mosca 747: Ebridi 756; Baviera 767.

In Italia nelle 24 ore : harometro leggermente sollto; cielo gene-
ralmente sereno; venti deboli o calma; teniperatura aumentata o

alta.

Stamane: ciclo sereno sul continente, leggermente nuvoloso in Si-

cilia, venti freschi da greco a levante in Sicilla, calma in generale
altrove ; barometro a 703 mm. al Nord, a 762 in Sardegna ed a

Palermo.
Mare mosso a 3falta e hingo la costa occidentale sicula,
Probabilità : venti intorno al levante, freschi al Sud, deboli altrove;

cielo vario o nebbioso, temperatura sempre elevata,

STATO STATO
TEilPERATURA PARTE NON UFFICIALE

STAZIONI DEL C I E LO DEL M A RE hiaSS1IDS Minin18
7 ant. 7 ant.

nelle ¾ ore piecedenti

Belluno
- - · · sereno

- 24 5 8 3
Domodossola

.
. sereno - 22 5 A O

IIllano· • • Sereno - 22 2 10 5
Verona

· · - i sereno - 24 4 12 0
Venezia

· · sereno calmo 21 0 10 0
Torino · •. , soreno - 20 1 11 8
Alessandria

-

. . sereno - 20 6 9 8
Parma

• • . . sereno - 21 6 11 0
3fodene, . . . .

sereno - 20 3 10 5
Pelova . . . . sereno calmo 24 0 15 8
forli

.
. . . .

sereno - 18 8 8 5
Pesaro

. . . . sereno calme 10 4 0 3
Porto Maurizio . . sereno calmo 23 8 11 ß
Firenze . . . . sereno - 22 0 7 0
Urbino . . . . sereno - 15 0 8 3
Ancona . . . . sereno calmo 10 8 ll 6
Livorno

. . .
sereno calmo 23 7 11 0

Perugia . . . .
sereno - 18 8 11 0

Camerino . . ,
sereno - 15 4 7 G

Chieti
. . . . . sereno - 17 4 4 0

Aquila . . . . .
sereno - 18 0 5 0

Roma . .
. . . q. sereno - 22 3 0 9

Agnone . . . .
sereno - 17 0 0 7

Foggia .
.
. . sereno - 17 9 8 0

Bari . . . . . sereno calmo 15 1 6 8
Napoli . .

.
. . sereno calmo 20 6 14 1

Potenza
. .

.
.

sereno - 15 7 6 4
Lecce

. . . - .
sereno - 17 9 9 5

Cosenza . . .
. 114 coperto - 11 0 6 6

CagIlari . . . . coperto legg. mosso 18 0 0 0
Reggio Calabrta . coperto legg. mosso 18 3 12 6
Palorino

. . . . 112 coperto calmo 22 9 0 4
Catania

. . .
.

sereno legg. mosso 16 6 12 0
Caltanissetta

. . . sereno - 17 0 8 0
Siracusa . . . . 112 coperto mosso 10 0 13 6

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

14 di 4 aprile 1892

11 barometro ò ridotto al zero. L'altezza della stazione à di metri

49,65.
Rarometro a mezzodh . . . . .

= 762.4
Umidità relativa a mezzodl. . . , . .

- 30
Vento a mezzodi

. . . . . .
Ovest calmo.

Ciclo a mezzodl. . . . . , , 114 Velato.

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80xxARIO - Lunedì 4 aprile 1892.
Presidenza del presidente FARINI.

La seduta è aperta alle ore 2.15.

CENCELLI, segretario, dù lettura del processo verbale della tor-

nata di sabato che è app avato.

Seguito delo discussione del progello di leggge: « Assestamento

det />i/ancio di precisione per l'esercizio finanziario dat i* lu-

glio 1991 al 30 giugno 1892 » (N. 189).

PRESIDENTE rammenta clo nella tornata di sabato fu proseguita
la discussione generale in continuazione della medesima dà la pa-

rola al senatore Rossi A.

ROSSI A, è lieto che il ministro del Tesoro abbia consentito nelle

idee principali espresse da lui e dal senatore Vitelleschi.

Vi possono essere nell'amministrazione della guerra altre economie.

Vi ò per esempio una esuberanza di attendenti.

Sostiene che la diminutione delle entrate nelle dogane, non si può
appoggiare sopra un incremento delle industrie: lo provano I bilanci

delle Banche che le sovvengono e i listini di ßorsa.

Le virtù dei trattati sono minime : pecore da tosare non Ve ne

sono piu.
Si dichiara opportunista in senso nazionale.

Il miglioramento dei prezzt del grano venne in seguito all'aumonto
del dazi.

Quanto alla circolazione, insiste nella necessità del ritnedio finan-

ziario ed economico da lui svolto.

Si osservò che l'argento perde il 30 per cento; questa constate-
zione fatta dal ministro e dal relatore, gli pare una risposta femmi••
nina. (Si ride).
Per noi l'Unione latina è un cadavere.

È una frase il dire che essa ci permiso di pagare all'estero i no s

stri debiti in argento: no. i nostri debiti o li pagammo con altri de-

Liti, o con oro.

Nulla si rispose all'esempio da lui adottato circa l'Austria-Ungheria.
Tanto meglio se i giornali francesi Intimano essi la denunzia del-

l'Unione.

Non ripiega la sua bandiera sotto semplici frase assolute.

Raccommanda di tener d'occhio la moneta divisionaria d'argento,
che se ne va.
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Chiede informazioni circa i negoziati con la Svizzera: lo stato at-
tuale quasi 11nisce coll'umiliarci.
Quanto alle parole del ministro circa i traditori della flnanza na-

zioilale, osserva che di tali traditori esistono in tutti I paesi.
Bisogna proclamare altamente che non si voleva contrarre dobiti

all'estero.
Loda la conclusione dél discorso del ministro che gioverà al no-

stfo'credliall'estero.
Sarà opportuna la presentazione di un progetto che regoll meglio

i contratti"di borsa.
Tale progetto fu ripetutamente promesso dal ministro Chimirri.
No! abbÏamo sef Borse e questo genera gravi inconvenienti; nei

principali Stati esteri vi è una Dorsa sola.
Non si macina in Italia tanto grano al giorno, quanto se no con-

tratta in forina flttizia nelle Borse.

Reclama la scontata e l'aumento di cauzione degli agenti di camblo.
Vorrebbe anche che le contrattazioni a fine mese dovessero farsi

nello stesso giorno.
Osserva che la relazione del senatoro Cambray-Digny, 6 tanto un

modello di tecnica che, cambiate le cifre, potrà servire anche per
altri eserciz1'succesillvi. '

_Cinque sesti dello tariffe generali europee sono superiorl alla no-

stËa del 1887: como adurique si può accusarla di essere la causa di
tanti mali ?
Quella tariOh fu votata dal Senato dopo una relazione del senatore

Brioschi che era favorevolissima : ebbene 11 senatore Digny, membro
della Cominissione permanente di finanze, non protestò.
Non si capisce come, l'onorevole Digny possa biasimare 1 dazi che

colpiscono l'estere e lodare quelli che colpiscono 11 consumatore fla-
Dano.
Äccenn illtri questioni nelle quali gif pare che 11 senatore Digoy

sht stato meno'conseguente.
CAMBRAY-DIGNY, relatore, premette che nelle parole da lui pro-

nunziate non vi fu la menoma intenzione di Intaccare personalmente
il senatore Rossi.
Dichiara che le sue convinzioni sono profonde, frutto di studi, con-

formi alle leggi economiche che reggono le societh umane.
La crisi è dovuta, secondo lui, alla tendenza proteziontsta.
Comprendo che i Governi devono nell'applicare questi concetti, es-

séro conciliativi e praticl.
Dimostra che, dal canto suo, non si contraddisse mal: allo suo

opintoni furono sempre Informati i fatti.
Nella Commissione che riferl sulla tariffa del 1887, Poratore appar-

parteneva alla minoranta e ne fece analoga dichiarazione al Senato.
D'altronde il ministro Mag11ani dichiarð che la tarifTa del 1887 era

tarflTa di gile'rra che non sarebbe stata applicata.
Combattà sempre 11 datio sul grano.
Se in qualche relazione parve attenuasso lo suo idee, clð dipeso

dal fatto che credette suo dovere di redigere le relazioni stesse,
specie che avevano semplice carattere tecnico.
Afferma di essere soddisfatto tuttora per le opinioni che sostonne

circa il macinato e la regla poiché quella tassa e questa operazione
giovarono grandemente al bilancio ed al credito.
Se accett di presiedere la Commissione per le tariffe doganali, tu

appunto nella" speranza di preparare trattati di commercio, ossla di
scemare la tariffa generale.
Le idee açcolte dalla maggioranza non furono le sue: e se non

ritirð le offerto dimissioni fu per insistenti, cortesi proghiere.
Osteggió in quella Commissione 11 dazio sulla lana che oggl gli fu

rimproverato dall'onorevolo Rossi.
DI RUDINI', presidento del Consiglio e ministro degli affari esteri,

risponde al. senatore Rossi circa le trattativo colla Svizzera, che il
Governo non può essere accusato di soverchia arrendevolezza: fu
anzi rigido e fece solo le concessioni necessarie.

Se i nostri delegati andarono in Svizzeras fu per ricambio di cor-
tesia internazionale, essendo stati negoziati in Roma precedenti trat-
tali colla Sylzzera.

RIsponderà brevemente al senatore Vitelleschi. Concorda la tuolti

punti del suo notevole discorso, in altri dissente.
Non crede che il senatore Vitelleschi avrebbe .dovuto Intonare a

matinconia il suo discorso.
Lo condizioni economiche non sono felici: ci troviamo in una crisi

dIlli 11issima ; me, non por questo dobbiamo quasi suonare a mor-

torio.
Taluni fatti spiacevoli non possono esere che transitori: dobbiamo

aver fede nelle nostre forze, nel nostro patriottismo. , .

Convieno che troppo cose volle fare 10 Stato, troppo ingerirsL
Crede che meno fa lo Stato, meglio. b.
L'eccesso d'ingerenza ò frutto di una tendenza generale che l'ora-

tore deplora, ma che si connetto all'ambiente sociale moderno.
Si tratta pertanto di un complesso di cause che non possiamo se

non attenuare negli effetti.
Ringrazia l'onorevolo Vitelleschi del suo autorevole e prezioso con.

senso alla politica finanziarla del Governo,
Se ò vero che la questiono non sta nel precisare se il deficit ð di

18 o di 20 milloni, il de/lcu stesso non puë trascurarsi: 11 bilancio

in assetto garantisce 11 credito, solleva la rendite, scema i cambi.
Il disag'o presente non deriva dalla sminulta llducia nel credito

dello Stato.
Un pareggio sicuro e indiscusso rialza 11 credito dello Stato e del-

l'Indtviduo,
E' quindi cosa di somma importanza.
Conviene che occorrono riforme organiche e tributario per sollevare

11 paese.
Ma non si possono intraprendere se non quando il bilancio possa

sopportarne gli effetti.
Vero a che la questione pare posto in un circolo vizioso; ma que-

sto circolo bisogna romperlo.
L'onorevolo Vitelleschi reputò opportuno tracciare quasi un pro-

gramma pratico che possa serviro al Governo e al Parlamento.
Nella questione del!a guerra e della marina ammise che le riforine

non possono dare che 10 o 15 milioni.
Certo la somma non è spregevole, e tutte le economie, purch6

compstibill colle esigenze della difesa nazionale, saranno dal Governo

accettate.

Afa ó difflcIle precisare flno a che punto le economie si concittano

con tali esigenze.
Il Governo crede che non si possono alteraro i presenti ordinar

menti militari per ottenere delle economie.
Crc le che nulla vi sia di p'ù pericoloso che mutare o rimutare gli

ordinamenti militarl.

Reputa strano 11 Vaticinto del Von der Goltz che possa aversi un

nuovo Alessandro che con un manipolo di soldati sgomini le nostre
odierne masse militari.

Bisogna convenire che non si possono costituire eserciti sostan-

zlalmente diversi dagli attuali.
Questo è forse un bene: gli eserciti moderni sono una garanzia di

pace.
Nessun uomo d1 Stato, senza necessità, può, nelle presenti condi-

zioni, intimare la guerra.

Fa analoghe dichiarazioni circa la marina, osservando che il sistema
dello nostre costruzioni ci ò invidiato e imitato dall'estero.

È nell'Interesse del Governo far si che la nazione non possa acca-

gionare l'esercito di esser la causa del malessere economico.

L'Ital a non potrà mal fare una buona politica se non à In grado
di fare da så la difesa delle proprio coste; tutti gli sforal che mirano

a questo scopo devono essere schiettamente secondati.

Forse una battaglia navale potrà modißcare le idee attuall; per ora
OSSc hanno per så 11 consenso dei più.
Per ciò cho concerne le ferrovie, ammette che il progetto p a

tato alla Camera non risolve 11 problema ferroviarlo; ma ne agevola
la soluzlone.

11 Governo sospende intanto gli appalti nuovia mantiene gl'impegni
contrattuali, non i legislativi.
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Quanto alP avvenire la risposta è in parte facile, in parte d flicilo.

Confesso, nel campo dei principii, che altra volta s stonne l'eser-

cizio di Stato; oggi comincia a credere che avevano ragione coloro

clie gli davano torto.
Lo ferrovie, se devono essere esercitate da privati, devono pure

esser costruite da c4si.
L'insidia al nostro bilancio sta nelle costruzioni volu:e dallo Soto;

le costruzioni devono farsi per un interesse che le stimoli; allor i sa-
raano più rare e fatte quando vi è il bisogno.
Bisogna abolire 'le Casse patrimoniali e tornare al vecchio sistema

delle concassioni.

Quanto alle difficoltà sono varie: che si farà delle ferrovie oggi in

cð ruzione per conto dello Stato - di quelle votate, ma non utili -

delle Casse patrimoniali ?
Rispondere ora non ò possib le.
11 problema ferroviarlo è una de!!e prinelpali preoccupazioni Irl

Governo, perchè si connette Intimamente col bilancio.

Le dallicoltà si regaleranno co: criteri additati.

Circa le riforme organiche, il senatore Vitelles hl ne espresse de-

siderlo senza indlearle, nò della reti enza lo biasima.

Abb:amo trent'anni di legislazione e di pratica che non si cuorel

lano: lenta e prudente deve essere l'opera per ottenere parsimonia,
tuinore ingerenza e maggiore libertà.

Di rlforme se ne possono fare molte; ma meglio piccole e fatto

con assidulla.
Promette un progetto perchè siano date al Governo facoltit per in-

troduf·re riforme negli organ ci con benelizio per l'erario e salva-

guardia dei diritti per gl'impiegati.
Gli effetti però saranno lemi.

Añldare al corpi locall servizi nuovi, gli pare desiderabile: vi si

connette un progetto di riforma clie si ispira al decentramento am-

Ininistrativo.

Quello che preme è elle la opinione pubblica le grandi rifolme le

voglia.
Esse, in un paese libero, non suprebbero concepirsi alt menli.

Ammette che le spese che si fanno dal corpi locah sieno y avi.

01ð dipende in parte da la quantità dei servigi che a tali corpi fu-

rono delegati•
Non crede che si debba procedere sulla iia sulla quale liuola si ù

proceduto.
11 Governo ha presentato un progetto per porre limiti a queste

spese.
Tale progetto suscitò vive accuse di poco liberallsmo. La liberth in-

condizionata di gravaro I contribuente non può essere ammessa in

tino Stato civile

Bisogna scegliere fra il freno automatico e la tutela severa.

A questo dilemma si informa il progetto presentato alla Camera.

Si tratta di attenuare alcuni degli obblighi che allo amministrazioni

locall furono imposti.
Sono le nostre imposte e le nostre spese proporzionato alla rostro

ricchezza†

È una domanda a.la quale è molto dillicile rispondere.

Cita un recente articolo del Beaulieu nel quale è dimostrato che

in Italia crescono sproporzionatamente i ri parmi
Il che vuol dire che 11 capitale, int midito, rifugge dagli i npieghi

e si nasconde.

Qualunque cosa si pensi delle nostre d'ni oun economiche pre-

senti, nessun dubbio che i nostri imptgot avranno da essere semple

e completamente a costo di ogni più grate sacrilizio mantenuti.

(Bene).
A ciò riusciremo anche meglio senza fare atti rischlosi di politica

internazionale e tenendoci il più possibile estranei a qtiestioni che
non ci riguardino.
Riassumendosi, proclamn il bisogno di fu p ocedere parellete a

rigida finanza e la difesa della pairia (Approvazioni generali).
VITELLESCEII ringrazia il prestdonte del Consiglio delle sue di-

chlarazioni.

Riconosce che il suo precedente discorso sia stato p1ù che altro

ispirato ad una nota malinconica.

Abbiamo avuto per tanto tempo la nota gaia, che era naturale che

ad essa seguisse la malin oni-a.

Non ha mal avuto la pretesa di soFevare la questione militare o

di immischiarvisi. lla inte so sultanto di notare come possa essere

utile e forse neces<ario di proporzionare moglio le nostre forzo mi-

litari alla nostra potential:tii finanziaria ed econo nica e como da una

tale proporzionalità possa verisimilmente sperarsi una maggiore forza
etTettiva.

Questo solo ha voluto osservare, cosi per rispetto al bilancio della

guerra come a quello della marina.

Su ques o punto non sembragli che sia stato risposto esauriente-

mente.

Riguardo alle ferrosio ha parlato nel senso di dirc che si pensi
soltanto a quelle che possano giudicarsi o indispensabilmente neces•

sarie, o sicuramente rimunerative.

Insiste nel giudizio che n Italia 1 cittad'ni paghino p ù cho in ogni
altra paese. non solo relatismnente, ma assolutamento.

If a fede che la presente crisi passerà. IIa questa fedo anche per

stima negli uomini che sono al Govi rno. Ed è d'accordo col presi-
dente del Consiglio e rol m:nistra del Tesoro nel ritenere che 11 male

vada curato con un processo mite e piuttosto lunga.

Bingrczia nuovam nto <!elle r;sposte che sono state date al suo di-

SCL TSO.

Di flUDINI', presidente del Consigl,o. dichiara che nessuno più di

lui o persia:so che in It Ilia si paghi nio!to, moltissimo. Osserva però
quanto sia diffielle la dimostrazione pra ica che le tasse sono spio-

porzioncte alla potential t « conomica.

LUZZAT l'I, ministro del Tesoro. Non risponderà a lungo al sona-

tore Rossi che fu anche oggi cosi cortese.

All'indizio tratto dalle dogane aggiunge ora quello della; tasso sugli
añari. che persistono nel buon indirizzo.

Rispetto alla circolazione la prudenza lla fatte caute le Banche di

emissione, che resvingono la loro circolazione; questa si restringe

per la scargezza degli affari, ma anche pel governo più rigido delle

Danelle di endssione fatte accorte dell'espellenza.

Bispetto alla legge sulle Horse i pronta e il Governo la presenter
al Senato fra breve.

Non parlerà più dei ribassisti e incettatori perchè no parlò già con

parole dolei (si ride) e perchó richiamando su essi l'attenzione, teme-

rebbe di renderli simpatici.
Domanda il permesso al senatore Rossi di noa riaprire la questione

monetarla; e dà spiegazioni ampie al Senato sul regime monetario

austro-ungarico il cul senso à diverso da quel o creduto dal senatore
Rossi. (Approvazioni).
ROSSI A. ringrazia di ¡uanto gli fu risposto circa, la diminuzione

di un sussidio ad una scuola alla quale alluse l'oratore.

Ringrazia ancora per la promessa presentazione al Senato del pro·

getto per il riordinamento delle lianche secondo la domanda che no

fu pure fatta dall'oratore.

Osserva infine che non gli fu risposto circa la moneta divisio-

naria.

PRESIDEATE nessun altro chiedendo la parola dichiara chiusa la

discussione generale.
Apre poi quella sugl articoli e sulle tabelle e sugil elenchi citad

nei medeshui.

CENCELLI e VEltGA C., segrettri. danno lettura dell'art. 1 e della

annessa tabella A comprendente le variazioni per l'assestamento del

bllancio di previsione dell'esercizio finanziario 1891-92 indicate per

ogni Ministero e per ciascun capitolo.
CAMBRAY-DIGNY. relatore, prega il ministro della pubblica istru-

zione di ripetere al Senato le dit h'a azioni da lui fatte in sono alla

Commissione permanente di fluanze circa le variazioni rocate a tre

distinti capitoli del bilancio del suo Ministero.

VILLAIII, minstro dell'istruzione pubblica, forniscegli schlarimenti
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relativi al caþItolo 69 spiegando perbhè l'economia ora TI Agurasso
ed orã no.

Splega la ragione delle variazioni nel capitolo 70; avvenno"tín au-'

Inontoili scolari che nessuno poteva prevedere.Questelincertezzo nel

bilaiiëlo' della pubblica Istruziorie sono inevitabili per la divergonza
délÍ'annÑ scolaštico da quello finanziarlo, le prcVisioni si fanno real-
mente per due annl.

iito il dapitolo 125 bis che re3a lire 350,000 a favoro dell'Uni-

versità di Napoli, spiega come tale impostazione sia una necessità

oluta dalle più elementarl esigenze dell'igtene e delPinsegnamerito.
Confida che lo sue dichiarazioni riescano soddisfacenti pel Senato

come lo furono per la Commissiono di finanze.

0REhÍONA, si dichlara soddisfattissimo per le d:chiarazioni relativo

al capitoll 59 e 78. Quanto of capitolo 120 bis, le parolo del mInistro

ne giuit1fleano pionainente l'opera; ma lamenta che, gli stanilamenti
dal 1882 al 1880-87 non abbiano raggiunto lo scopo dc11a leggo del

1882 È un fatto gravissimo. L'attuale ministro ebbe 11 merito di aver

scoperta la magagna.

VILI Alli, ministra della pubblica Istruzlone agglungo qualche schia-
niesílo ¡ier spiegare la cosa.

CAAIBilAY-DIÒNY, relatore, ringrazia 11 ministro,

BLASERNA raccomanda al ministro di non lasciarsi sedurre troppo
dalPIdéa 'di ricorrera a locali secchi per adattarli: spénderà moltis-

simo e otterra poco.

dduco l'esemplo del duo laboratori di flsica o di chimica di

Roma.

LLAlil, ministro della pubblica Istruzione, osserva che l'indirizzo

el ocaliiÏ Napoll era già preso. Terrà conto della osservazione del

senatolo Blasernà.
PRESÌDÊÑŸE pone al voll l'art. 1 colla tabella Á che vi él rife-

risce.
(Apprövato).
IfirivlÈa domant 11 seguito della discussione.

La peduta ,õ _levata (ore de 40).

CAMERA DEI DEPUTATI

ZÈSOCONTO 803ixallIO - Lunedì 4 aprile 1802.

Presidenza del Presitter;¢e BIMCHIERI.

.La seduta co;n1ncia alle 2.20 pom.

QUARTiERI, segrotario, legge 11 processo verbale della seduta po•

meridiana di sabato, che à apprpvato.

. •,. . Congedl.

PflESIDENTE. IIanno chiesto congedi: Per motivi di famigila, gli
onorevoll: Dertolini, di giorni 4; Silvestri, di 15; Orsin!-Baroni di ß;
Levi, di 3; Papadopoli di 8; Tommasi-Crudell, di 15; Cappelli di 4:

Pavoncelli, di 8; Chiaradin, di 8 ; Luciani, di 10; De Martino, di 5;
Ambrosoll, di 8 ; D'Alife, di 8 ; filinelli, di 8 ; Bordonali, di 8 ; China.

(illa; dI 8; Vendramini di 3; Vacca), di 10; Perrone, di -10; Torrl-

giani, di -5;'.Casana, di 8 ; Carlo Nasi, di 8 ; Alli-Maccarani, di 3 ¡ -De
Pazzi di 8. Per rootivi di salute, gli onorevoli: Faina di gioral 2;
Mirabelli,'di 5; Della Valle, di 10; Roncalli, di 8. Per tafBclo pubbilco,
Ponorevole Oddone, di giorni 5.
(Sono concedutl).
VILLA svolge una proposta di legge per la quale si ammette « 10

scioglimento del matrimonio per mezzo del divorzio:

a) nel caso in cul uno dei coniugi sla incorso in una condanna
alla pena dell'ergastolo o a que'la della reclusione per un tempo non
rniaore di anni venti per delltto comune o per sentenza pronunciata
in contradittorlo ;

b) nel caso di separazione personolo a termine di legge dopo 5

anni se vi sono figli e dopo 3 anni so non te ne sono, a datare dal

giorno in cui la sentenza che pronunclð la separazione-sla passata in

cosa,giudicata.
Non intende trattare la grave questione: vuole soltanto porgere

occasione alla Rappresentmza nazionale di pronunziarsi sopra la que•
stlone stessa,:nlla·quale non si appassionano altro che i sofferenti;
ed ò questa la ragione per la quale non la si vede oggetto di un

movimento generafo.
I mall sono grandI però ; quantunque non generall; ed a necessario

trovarne il rimedio.
Si studino dunque i modi dl gIgngervi, e da tutti, senza guardare

da cho parte la proposta venga.
Non si tratta di questione politico, ma della prima.delle questioni

sociali, sulla quale tutti possono disentere con mente serena.

L'oratore agglungo ché non intende affatto combattere la Chiesa
nå lo suo discipline; quella Chiesa che ha esciugatosle lagrime di

tanti sollbrenti.
Ma solla Chiesa, egli d ce, puð imporro al fedeli dolori insoppor-

tabill, in omagglo alla sin:Ità dl.un sacramento, non lo può lo State
invece 11 quale pone per fondamento del matrimonto 11 consenso del

coniugi; come riconobbe lo stcsso Ponte0ce attuale, sottoscrivendo,
come vescovo di Perugia, una potizione contro il matrimontoi civile.
Quando l'altissimu flue del matrimonio sia fallito, quando Taffetto

che doveva cementare la famiglia si sia tradotto in odlo; puð Io

Stato, cho ð istituzione umana, perpetuare un consorato intollerabile?
Si crede di riparare con l'istituto della separazlone; ma essa si fonda

sulla speranza di una riconcillazlone: e quando questa speranza è df-
strutta? Allora, ed allora soltanto, sorge la necessità del divorzio;
perchð gil effetti della separazione sono deleterit pecla soeteth conlu-
güle o doprattutto per PeJucazione del (Igli.
Si riserva di confutare amplamente, quando si discutera il merito

del disegno di legge, le oblezioni che si muovono al divorzio, le quali
l'oraforicontpendia'in quèste tre: pericolo della stabilità del matri-

onio; impossibilità della riconelliazione; offesa della libertà di co-

scienza.
Conchlude coll'esortare la Comora a considerare con tutta coscienza

e senza passione Yarduo pròblema, ch'essa già esaminò altra volta,
per risolverlo secondo i principil della civilth e dell'urnanità. (VMs-
sime approvazioni; molliss1mt deputatl sl congratulano coll'oratore).
PLEBANO presenta la relazione fetorno al disegno di legge: Modin-

cazioni delle disposizioni contenute negli 'articolt 80, 81, 82 della
legge 30 giugno 1880.

CADOLINI, presidento della Glunta generale del bilanelo, presenta
la relazione sul progetto di legge per approvazione di magglori spese
o di cörrIsponderiti diminazioni, degli a1Tari esteri per l'esercizio

1891-92.
BONGIII non parlerà contro la presa in considerazione; ma ilota

che so molti paesi hanno introdotto nella loro legislazione 11 divorzio,
l'opinione pubblica di quel paes1 medesimi vede, non senza sgomen.
to, crescere ognt giorno i divorzil, e crescere ogni glorno le cause

per cuÏ si conseniono.
Dice che la proposta dell'onorevole Villa, nel termini in cut å for--

mula e, costituisce un pericolo senza dare efficace soluzione al pro•
blema, o che coloro i quell hanno alto concetto dell'autorità dello
Stato debbono ammettere avere esso il dlritto di considerare il ma-

trlmonio como un Istituto giuridico e morale, e di determinarno 1 Il-

miti• (Bene! - Interruzioni).
Quanto a questi limitl, dico che lo Stato deve guardare all'Interesse

generale ; e crode che, per le classi popolart in ispecie, l'Istituto del

divorzIo sarebbe una sveritura; ed esse lo sentono, nè lo chiedono;
peretð sta in fatto che il divorzio è reclamato solamente da3uelle
c'ossi che si dicono áuþerlori e non sono. (Bene !)
Secondo l'oratore, la persuasione della Indissolubilità del mathmo,

nio cornpone più dissidli che l'idea del divorzio: e tutto ,compreso,
ð ancora il modo migliore per Pordinamento della famig! 1. (Appro-
vazioni).
CHI3118RI, ministro guardasigilli, dichiara di non potere, nå volere

discutere in merito la proposta dell'on. Villa. Inwnde soliafermare
che i vari dis?gni di legge presentati in proposito, rimasero arenati

dinanzi alla grave resistenza incontrata nell'opinione pubblica.
Non disconosce che, negli ultimi anni e specle nel ceto giuridico.
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l'idea del divorzio ha fatto molta strada; la resistenza però non è

diminuita ; e 11 Governo, cui spetta Piniziativa di tale riforma, ha do-

vuto persuadersi che il divorzio non risponde per ora allo condizioni

sociali del paese.
Certo à però che il Governo deve studiare la gravissima questione,

senza preoccupaziom politiche e senza vecchi pregiudizii, esaminando

se, al mali che si lamentano o che esistono, il divorzio sin efficace

rimedio, o piuttosto cagione di mali peggiori.
Nondimeno, per ragione di cortesia, non si oppone alla presa in

consideratione. (Approvazioni).
VILLA nota come il ministro abbia espresso soltanto dubbli e ri-

serve; confuta le oblezioni dell'oo. Bonghi, e conflda che la Camera

prendendo in consideraziono la sua proposta, si prepari a discutero

come merita il grave problema.
(La proposta di legge del deputato Villa ð presa in considerazione).

. BICOTERA, ministro dellinterno, risponde ad una interrogazione
del deputato Imbriani « circa le dimissioni dato.dal sindaco del Co-

mung di Laerru. »

Riferisce alcuni precedenti circa questo sindaco, 11 quale, da molto

tempo, si era messo in contrasto col prefetto, per questioni di porto

d'armt, mentre egli aveva dato il nulla osta; per le quali questioni
ha fatto continui reclami, sempro in dipendenza delle elezioni, non

riuscendo il candidato da lui preferito.
IMBRIANI dalla risposta del ministro dice di rilevare la prova che

un pessimo metodo si segue nelle elezioni; metodo che deplora. In-

fatti i permessi di porto d'arma prima negati, furono accordati con

altri proprio alla vigilia delle elezioni. E questa ò la ragione per la

quale il sindaco di Laerru ha dato lo sue dimissioni a titolo di pro

lesta.

ßlCOTERA, ministro dell'interno, conferma che i reclami di quel

sindaco d\pendono sempro dal risultamento delle elezioni, nelle quali,

perð, il Governo non preso alcuna parte. Il sindaco dette le sue dl.

missioni e il Governo cred¥ dover suo accettarle.

IMBRIANI insiste nel deplorare il fatto, che egli rileva in questa

circostanza, che i protetti s'Immischino nelle elezioni.

Interpellanze.

NICOTEftA, ministro dell'intorno, non ossendo presente il trinistro

del tesoro, impegnato al Senato, ritiene che la Interpellanta dell'ono-

revole D.ligenti possa trovar sede più opportuna, per 11 suo svolgi-

mento, nella discussione del õ'Isegno di legge sulle Banche.

Agnint svolge una sua interpellanza al ministro delle poste e dei

telegrafl « se intende di modißeare le norme stabilite nel Regio de-

creto 23 agosto 1890, n. 7104, serlo 34, che riordina 11 personale di

2. categoria dell'amministrozione delle poste, nel senso che la classi-

ficazione degli ufficiali postall nel ruolo organico sia fatta col criterio

dell'anzianità. »

IIIIeva come non p che inghistizio derivino dal sistema col quale
si fanno le classificazioni e le promozioni del personale subalterno

delle poste sistema che 11 relatore espone particolarmente che venne

riconosciuto erroneo dalla stessa Amministrazione, senza, però, por-
tarvi rimedio.
PASCOLATO, sotto-segretario di Stato per le poste e telegrafi, glu-

stifica l'ultimo provvedimento preso a favoro degIl aiutanti postall.

Questi aiutanti formavano una classe intermedia fra il basso personale

e gl'impiegati di ruolo. essi avevano formulato unasorledidomande

che sono state quasi tutte appagate: Infatti essi hanno ora il titolo

di ulllelall postali, possono essere promossi ogli impieghi superiori
ed inflne ebbero aumentato lo silpendio.
L'onorevole Agnini ha detto bhe per errore la classincazione degli

ex-alu nti ara ulltelali si ð fatta secondo IŒ 7081000E0 0 000 80C0ndo

l'anzianità,
Ora quando si fece 11 decreto del 1890 si dovette fino ad un certo

punto rispettare la classiflenzione precedente, che stabillva. appunto

la classillcazione secondo la località.

Questo decreto del resto migliorò la sorte di quasi tutti gli niu-

tanti.

Certo, come in tutto le riforme organiche, ci fu qualcheduno plà

benoßeato e qualche altro meno, ma so si fosse preso, per base 11
criterlo dell'onorevole Agnini, della classillcazione determinata dalla
sola anzianità, ben altre e più stridenti ingiustizie si sarebbero Ve-

rißcate.
11 Governo, del resto, compatiblImente collo disposizioni in vigore,

fa quanto può per correggere le piccole aperequazioni .provenienti
dalle uldmo disposizioni; tanto Vero che ad uguaglianza di titoli, sono
sempre preferiti nelle promozioni gli uffleiali più anzianl.
Nei nuovi organici poi si farà di tutto per aumentare le classi su-

periori e diminuire il numero di posti attribuiti alle classi Infeáori.
Entro questi limitt il Governo è dispostissimo a fare tutto, 11 pos-

sibile per correggere gli effetti dell'ultima riforma, i quali furono la
causa delle Iagnaozo dell'onorevole Agnini.
LACAVA ringrazia l'onorevole sotto-segretario di Stato peg aver

difeso l'operato della precedente Amministrazione.
Dice poi che questa degli aiutanti postali ð una ed.zata qttaestfo.

Quando l'oratore reggeva il Ministero delle poste vi erano ben 37
classi di aiutanti postall, che erano retribuite con uno stipendio dalle
1000 alle 2800 lire l'anno.
Allora si fece la riforma organtra accennata, e tutti.gli aiutanti no

ebbero del grandi vantaggi morali e materiali, quesd ultimi, per ne-
cessità delle cose, non furono distribuiti con assoluta. uguaglianza.
Dimostra poi come meglio non si poteva fare e come quasi tutti

g11 aiutanti fossero rimasti allora contenti di quella riforma rg nÏca.
Osserva all'onorevole sotto-segretario di Stato delle postè,'cónte.lo

erario dello Stato, in grozia alla riduzione delle pianto orgániche, non
sia stato aggravato dalla riforma orŒanlaa del 1890.
AGNINI sperava una risposta diversa dall'onorevolo sotto-segretario

di Stato, nelfiateresse stesso del servizio sarebbe conveniente di non
faro ingiustizie.
Gli aiutanti postali non domandano aumento di stipendt ma -paritå

di trattamento.

Se l'onorevole Lacava avesse dedicato le 310,000 lire di,economÏe,
che realizzò, al pareggiamento della sorte di tutti gli aiutantI avrebbe
compiuto una opera di grande equità e giustizia.
Col nuovo organico si è ottenuto 11 risultato che un ufficiale,'che

è entrato da venti anni in servizio, ha meno stipendio e grado Ínfe-
riore ad uno, che vi è entrato da soli 5 anni.
Dice che gli stessi aiutanti postali danneggiatl hanno proposto il

modo di riparare alle ingiustizie e la loro domanda ò così giusta ed
equa che 11 Governo non la può non accettare.

I nuovo organico accennato dall'onorevole sotto segretario diStato
per gli impiegati inferiori si risolve in una vera mist fleazione ; le
economia sono tutte a carico del personale inferiore.
Conc'udendo spera che 11 Ministero consentÍrò, se non a roodificare

11 ruolo, almeno a che gli ufficia!! postall nel passaggio da classe a

classe prendano la graduatoria, che loro spetta, in base all'anzianità.
PASCOLATO, sottosegretario di Stato por 10 poste e.telegrafi,.os-

serva che la nuova proposta dell'onorevolo Agnini turberebbe grande-
mente gli interessi della grande maggioranza dogli ufficiali postali.
Perefð non può consentire a questo concetto.
Nega che vi sia dell'agitazione fra questi impiegati. Degli organlei

si discuterà in sede di bilancio: intanto respinge l'accusa:che col
nuovo organico slansi mistilloate le classi inferiori degli aiutanti. :
PRESIDENTE avverte che l'interpellanza dell'onor. DELLA VALLE

ò rimandata essendo l'interpellante assaato por raglone di.saluto;.o
che l'interpellanza dell'onorevole BARZILil ð rimandata per assenza
del presiJonte del Consiglio.
L'interpallanza dell'onorevolo IMBR[ANI•POERIO, col consenso del

ministro delle finanze, ò rimandata al prossimo Iunedl.

L'interpellanza dell'onorevole LUZZATTI IPPOLITO à rlmandata per
assenza dell'interpellante e del ministro.

L'interpellanza deh'onorevole NASI NUNZIO è rimandata, essendo
l'interpellante assente per ragioni di salute.
IMBRIANI svolge un'interpellanza al ministro dell' interno sulla con-

dotta del sottoprefetto di Piedimonte d'Alife.
Crede opportuno richlamare l'attenzione del Governo, del Parlamento,
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del Paese_sulla condottasdl questo sotto prefotto,.11 quale ricorro a

tutti i mezzi possibili pur d'impedire la riuscita dolla candidatura di

Antonio Gaetant di Laurenzana.

Questo funzionario è giunto fino a carpire ed apriro lettere private

(Denegazioni dell'onorevole ministro); e per questo fatto esiste que-

rela contro di lui.

Descrive le arti di cui si vale questo sotto prefetto, per raggiungere

11 suo scopo : osserva che
v' ha un sindaco nominato in seguito a sua

proposta, il quale ha molte condanne nel suo certiOcato penale. Narra,

come a carico di un altro sindaco usð pressioni e minaccio, avendo

prima carpita ed aperta una di lul lettera privata.
Domanda al ministro se :non' creda necessarlo qualcho provvedi-

mento.

NICOTERA, ministro dell'interno, da 32 anni 3 deput to o noni-
corda mal che l'oppositione abbia voluto far carico al Governo delf

nomine di questo o di quel sindaco.
Dato 11 sistema dell'onorevole Imbriani, nessuno sarà più disposto

a Tare 11 sindaco.

La lettera di cui paMa l'onorevole Imbriani fu data aperta ad un

pedone della posta; chi la lesse non fu il sotto prefetto.
Quando 11 tLagtetrato ne farà richiesta consentirà lo sciog'imento

della garanzia: ma fino a quando ciò non sia, egli ritiene quel sotto

prefetto un ottimo funzionario, osteggiato da potenti.
Seila-lettera r.on fu violata dal sotto protetto, ma venno a questi

spontaneamente comunicata da chi la lesse, non deve farsene carico

al sotto prefetto, È poi naturale che egli abbia esortato quel sindaco

a non sostenero la candidatura di un repubblicano,
IMBRIANI constata che il ministro ritione lecito che i sindac1 a

adopfyÏno per.combattere questo o quel candidato.

Si congratula col minis ro della franchezza con cui espone questa

teories, diversa da quella manifestata a Salerno. Egli del resto fa dt•

stinzione fra il gentiluomo e 11 ministro.

PRES1DENTE richiama l'oratore.

IMBRIANI comincia a leggere la lettera del deputalo Amore, in cui

si dice ad un candidato a sladaco, che non sarà nominato flnchó lo

si sospetti di parteggiare pol Laurenzana.

PflESIDENTE dichiara all'ora:ore che non è dato leggere alla Ca-

mera lettere privste.
IMBRIANI. La lettera gli fu trasmessa dal proprietarlo. (Com•

menti).
.

NICOTERA, ministro dell'Interno, la Camera e 11 Paese non potranno

non giudicare scorretto 11 contegno dell'onorevolo Imbriani.

L'onorevole Imbriani sa, più che ognI altro, che 11 Ministero non

si ispira a criteri politici per la nomina dei sindaci; e sa parlmente

che il Governo non s'logerisce nelle elezioni amministrativo.

Ma 11 Governo non pub permettere che i sindaci di nomina gover•

nativa caldoggino lo candidature rad¡call.

Non à poss bile che si continui in questo sistema, perchð tutti i

sindael si sentirant o minacciati dall'onorevolo Imbriani.

IMBRIANI premette che nel suo Collegio tutti i Comuni hanno 11

sindaco elettivo.
Se il ministro potrebbe, Ono ad un certo punto, pretendere che un

sindaco di nomina Regia non caldeggi le candidature radicall,
à er.ormo

e illibarale che si esiga dai sindaci a priori la promessa di combat-

tere le candidature radicali.

PItESIDENTE comunica che Vonorevole Agnini in seguito alla sua

interpallanza ha presentato la seguente mozione :

«La Camera invita il Governo a togifere gl'inconvententt prodotti
dalPerronen criterio segulto nella formaz'oue del ruolo organico del

personale di 2a categoria dell'Amministrazione delle poste nel 1890,
curando 11 pieno rispetto dei diritti dell'anzianità di servizio.

« G. Agnini, A. Sant¡ni, Dillgenti, Castelli ».

BRANCA, mints:ro del lavori pubblici, propone che lo svolgimento

di questa moz1one sia stabill'a al 20 maggio.

(R1mane così stabillto).
PiESIDENTE annuncia che Vonor. Imbriani, in seguito alla sua in•

terpelbma, ha presentato la presente mozione:

La Camera richiama il Governo alla stretta osservanza della legge
nelle elezioni, rispettando la IIbertà del voto.

« Imbriani-Peerto. »
NICOTERA, ministro dolPinterno, propoµe che questa mozione sia

rimandata a sel mesi.

IMBRIANI, dopo le dichiaralloni del ministro, persuaso che le cose
da qui a sel mesi saranno allo stesso punto, accetta. (flarità).
(Rimane così stabilito).

Interrogazione.
PRESIDENTE annuncia la seguente domanda d'interrogazione.
« Il sottoscritto chiedo d'interrogare Ponor. presidente del Con-

siglio, ministro degli alfbri esteri ed ad inledm dell'agricoltura sulle
trattative commerciali con la Svizzera.

« Nicolost. »
'

Questa Interrogazione sarà iscritta nelPordine del giorno.
CLEMENTINI, d'accordo col min'stro della marÍna, domanda cbc la

Camera stabilisca por domani in principio di seduta lo svolgtmento
di una sua proposta di legge per l'insequestrabilità delle paghe deglt
operal della Regia marina.

(Rimane così stabilito)
PRESIDENTE annuncia che l'onor. Santint ha D'esentato una þro-

posta di legge di sua intalativa, che sarå trasmessa agli Ullici.
La seduta termina alle 6,50 pom.

TELEG ¯EL.A-lV-E1/EI

AGENZIA STEFANI)

PIO.ilBINO, 3. - L'on. ministro Branca, partito stamattina per re-
carsi ad inaugurare il nuovo tronco ferroviario Cornia-Piombino, fu.
ricevuto alla stazione di Campigila dal prefetto di Pisa, dal sindaci
di Portoferraio e Piombino, dal deputato provinciale di Pisa, dal di.
rettoro generale della Mediterranea e da altre autorità.

Il ministro visitò la città di Piombino, se ne interessò, volendo es-
sere informato di quanlo. concerne il suo progresso economico.
Alle 5 pom, fu dato all'on. ministro Branca nel salone della sta-

zione un banchetto, al quale latervennero oltre cento pere0ne.
Parlð 11 sindaco di Plombino, esprimendo g!'KÃí [speranze pel

tronco ferroviario inaugurato e brindando 21 Re (acclamazioni).
Dissero applaudite parole il prof. Bonamici, delegato del Consiglio

provinciale di Pisa ed il presidente di quella Deputazione provinciale,
Blanchi.
Parlð Indi pure applauditissimo, l'on. Simonelli, brindando alla do -

cieta Mediterranea.
G11 rispose il comm. Massa.
Il sindaco di Portoferraio, Tardini, espresse il voto che la nt10Va

ferrovia sia la fortuna dell'Idola d'Elba la quale, per essa, si collega
al continente.

L'oo. ministro Branca, ringraziando per la festosa accoglienza avuta,
e manifestando il convincimento che, passato il presente periodo eco-
nomico, l'Italia potrà spiegare pín largo il Volo nelle sue relazioni
commerciall o nello estendere le sue reti ferroviario, brindõ alla città
dLPlombimo. (Vivissimi e profungah applausi),
li banchetto riusci brillante.
Stasera illum1nazione.

L'on. ministro 6 ripartito alle 8 pom. per Roma.
TORINO, 4. - Venne inaugurata iersera la nuova sede dell'Asso-

riazione universitaria torinese.
VI assistevano il sindaco, il rappresentante del prefetto, i generali

Bruzzo e Guidoiti, professori e notabilità scientiflche e letterarie
parocchie signore, i rappresentanti della stampa e moltissimi stu-
dentl.
L'on. Cavallotti fece 11 discorso inaugurale, tnterrotto spesso da ca.

lorosi applausi.
Quindt ebbe luogo un concerto,

BGENOS-AYIŒS, 3. - Regna,calma nella Repubblica.

nier .agitatort radicali sono tenuti in prigione a bordo delle canno•

Tre giornali furono sospesi.
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Listino Omciale della B->rsa di Commercio di Roma del di 4 aprile 1898.
VALORI AMMESSI Valore PREZZ I

a Godimento IN LIOUIDAZIONE Prezzi
OSSERVA IONI

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI Nom
Fine corrente Fine prossimo

I
EUENDITA 5 Ò\0 ' ' ' i genn 95

detta iccolo taglio) . . .
• -- -

. .

- -

. .Ma grida ;,. . . . I aprile 02 - --
. . - -

. .,detta 8010 grida : .-. . . * - •-.rr . . . • ; - . . . . ð750iCert."sul'Tesord es. 1800-64 . . . . * -
- --

.
.

. . . -
-
-

. .
.

. .
. .

99 50 2Obbl.ineni Ecclesiastici 5 0 0 . . . . > .
- -

. . .. . . . . -- . .. . . . . . . . . . . , ,
98 - 3Prestito1-Blount 5 010 . . . . . . . » - - :

. . . . , .
- -

. .- . .
. . . 90 - 4

.
:ma Rothschild . . . . . . . . I dicem.91 - - : . . . . ---

-4
. . . . . . . 102 15

ObbÚBEimielp e Ored. Pondiario.
OSbl Midf¿ipia di Roma 5 010 . . . .

4 010.1.& Emissione. . .. .
. .

Banca azionale 4 0 0.

Báneo di Sicilia .

Napoli . . .

Amiemi Stradó Perrato.
Feri. 3feridionali. . . . . . .

Mediterranee.stampigliate .

, certif. provv. .

rde (Preferenza) .
'

Palermo,Mar. Trap. i.a e sa É
della Sie,111a. . . . . . . .

AzioniWanehe e soeletà diverse.
A;, Bancahazionale . . . . . . . .

Romana
. . . . . . . . .

Generale

i luglio 91 500 500
. . ,

t aprile:02 500 500
. . .

soo soo . .

500 500
. . . - .

500 500
. . , .

500 500
. .

I genn. 92 500 600 .
.

500 500
. . .

I luglio 91 500 230
.

.

• 250 250
. .

t aprile 95 500 500
. . . .

.

i luglio 91 500 500
.
. . . .

I genn. 92 1000 m .
.

1000 1000 . .

1 luglio 91 500 425
. .

500 4 0
. .

di Roma .

Tiberina .

Industriale-e Commerciale .
cert. ,orov.

Soc. di Credito Mobiliare itahano.
di credito Meridionale . . .

Romana per l'Illum. a Gas .

Acqua Marcia . . . . . . .

Italiana per condotte d'acqua.
Immobiliare . . . . . . .

detMolinie.Magaz. Generali.
Telefoni-ed App. Elettriche .

Gettei•ale per l'Illuminazione.
Anonima Tramway Omnibus.
Fondiaria Italiana . . . . .

della Min, e Fond. Antimonio
dei Materiali laterizi . .

.

Navigazione Generale Italiana
Metallurgica Italiana. . . .

'¾ a Piccola Borsa di Roma.
.Can • • : ·

a An. Pie **. di elettricità.
. Risanamento dikoli • · •

Antoni soe. AssientamfenL
z. Fondiario Incendh . . . . • • •

Fondiarie Vita . .

I genn. 90 500 250
. .

i 89 200 200
.

.

i ottob. Si 500 500
. .

500 400
. .

I genn. 92 500 400
. .

i » 88 500 500
.

15ottob, 91 500 500 742
. .

I gena. Sti 500 500
. .

I » OC: 500 500
.

i • 92- 500 500
. .

t luglio SC 250 250
. .

I genn. 81;! 100 100
. .

i » 9ti 500 500
. .

. 125 125
.

.

I genn. 89 150 150
,

i ottob. 90 250 550
.

.

250 250
. .

t genn. 92 500 500
. .

i » 90 500 500
. .

I dicem 91 250 850
. .

I genn. 90 200 900
. .

i » 01 250 250
i » 02 250 250 :

.

I genn, 90 100 100
. .

i » 91 E 125
. .

Obbligamloni diverse.
Obbl. Ferroviarie 8 0¡O Emiss. 1887-88-80. 1

m Tunis1 Goletta 4 0¡O (oro). i
Strade ferrate del Tirráno

. .
. I

Soc Immobiliare . . . . .
. . i

Acqua marcia . . .
. - .

88. FF. Meridionali. . . .

FF Pontebba Alta Italia . i
FP. Sarde nuova Emis.30fd i
FF. Paler. Ma. Tra. I S. (oro).

II » » .
i

TF. Second. della Sardegna.
FF. Napoli-Ott. (50¡gX o) .

Buoni Meridionali 5 010 . . .! . .

TIgoli,a gustazione Speelale.
Rendita,Austriaca 4 OIO (oro). . . . .

Obbl. prestito Croce Rossa Italiana. .
I

genn. 98 500 500
. .

luglio 91 (000 1000
. .

genn. 95 500 500
. .

.

ottob. Oi 500 500
. .

250 250
. .

500 500
. .

500 500
. .

luglio 91 500 500
. .

aprile 92 500 500
. . .

300 300
. .

genn. 91 300 300
. .

500 500
. .

250 250
. .

500 500
.

aprile 92 25 55

o

C A MB I Prezzi fatti Nomin.

- - 313
.

- - 371
.

. .
272 - 768

. .

- - 167 168 1/, 169 .

410 -6

80-

. ..... 230-

i 305 - .. p

.
85 -

.
.

410 - e
.
. . e 170- e-m

.... 500-

PREZ2I DI COMPENSAZIONE DELLA FINE MARZO 1892.

3 Francia. . . .

Parigi . . . .

3 Londra . . . .

Vienua-Trieste
Gerulania

90 giorni - - -- - 104 45
Cheques 105 05
00 giorni - - - - 26 25
60 giqrni - -

Cheques -

90 giorni •

Cheques •

Risposta ai.premi .. . . . . • • 28 AprilePrezzi di compensazione
Compensazione . . . . . . . . 29 x

Liquidazione . . . . . . . .

30 •

Sconto di Banca 5 112 010. Interessi tulle anticipazioni.

Per 11 Sindaco: FRANCESCO DE VECCHIS.

Visto 11 Presidente B. TANLONGO

Rendita 5 OIO . . .
98 -

3 Olo
. . .

59 25
Obbl. Beni Eccles.

.
94 -

Prest.Rotschild50TO. 102 -

Ob.citthdiRoma40;0 425-
Credito Fondiarlo
Santo Spirito .

460 -
CreditoFondiario
Banca Nazionale 480 -
Credito Fondiario
Ban. Naz (1120TO 485 -

Az. Fer Meridionali. 618 -
Mediterranee 485 -

certif. 475 -
Banca Nazionale. 1310 -

Romana 1010 -
• • Gen, vers.425) 323 -
• • • » 450) 319 50

Az, Banco di Roma. 290 -
Banca *1'iberina

.
35 -

Ind. e Com. 559 -
Certif. 455 -

Soc. Cred. Mobil. 370 -
Merid. 45 -

Gas stampig1. 785 -
Acqua Marcia

st.
.

. .

1090 -
Condot. d'ac. 233 -
Gen Illumin. 235 -
Traniway Om. 118 -
cert. prov. - -

Molini e Ma-
gaz. Gen. 80 -

Immobiliare. 175 -
Fohd.Italiana - -
Min. Antim. . - -

TUNINO RAFFAELE. Gerente. - Tipograña della Gasset¢a Ufficiale.

Az. Soc. Mat. Later. 235--
Navig.tGem
Italiana

.
305 -

Metallurgi-
celtaliana. 280 -
dellaPice
la Borsa

.
210 -

Caoutchoue 60 -
An.Piem.di
Elet(p. .

.
250 -

Risanamen. 150 -
Fondlar.in-
cendi

.
.85 -

Fond. VitË 280 -
ObbL Soc. Ilum. 5 410 - I

i 170 -
Ferroviar .200 -

Ferr.Napoli-Ot-
tà1ano . .

sit


